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VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE, CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Italia e Rumania 


I brindisi scambiati iersera al Quirinale 
fra S. M. il Re d’Italia e S. A. R. il Principe 
Carlo di Romania, avranno un’eco simpatica 
in entrambi i paesi uniti dalla comunione 
di razza e da uno stesso amore per la civiltà 
che Roma Madre diffuse pel mondo. 

Sua Maestà ha, come sempre, eloquente- 
mente interpretato i sentimenti della Na- 
zione italiana, salutando nel giovane Prin- 
cipe il graditissimo ospite Suo e d’Italia in 
questa Roma che diede il nome alla Nazione 
sorella e che si dimostra così lieta di acco- 
gliere nelle sue mura il rappresentante di 
S. M. il Re Carlo, l’illustre Sovrano che tutta 
la sua vita ha dedicata al benessere e alla 
prosperità della Romania. 

Le parole di S. M. il Re Vittorio Emma- 
nuele III, affermanti gli stretti vincoli di 
sentimento e d’interesse che uniscono i due 
popoli ed ai quali si ispira la politica dei 
due Governi, corrispondono pienamente al 
pensiero ed alle aspirazioni degl'italiani, che 
seguirono e seguono con simpatia costante 
e sincera i mirabili progressi compiuti dai 
rumeni. 

Assai gradite riusciranno poi agl’italiani le 
espressioni, veramente calorose e impron- 
tate a grande sincerità, di S. A. R. all’indi- 
rizzo del Re e dell’Italia, e le parole con le 
quali l'Ospite illustre volle significare la sua 
riconoscenza al nostro Sovrano per i sen- 
timenti pieni di amicizia manifestati verso 
la Romania. 

Il grido di Viva l’Italia emesso da S. A. R. 
fu come l’eco della manifestazione che, qua- 
si alla stessa ora, facevasi dal Parlamento 
rumeno all'indirizzo del nostro paese. 

+ (S) Bucarest, 12 — Camera dei Deputati — Il dep. 
prof. Torga, parlando della manifestazione di sim- 
patia fatta dal popolo italiano al Principe Carlo, 
dice che ora per la prima volta si verifica che la Ro- 

ia sia acclamata non come uno Stato che possa 
servire a certi interessi, ma nella sua essenza nazio. 
nale. Chiede che la Camera esprima la sua ricono 
scenza al Parlamento italiano per l’affezione dimo 
strata dal popolo d’Italia, augurando che ciò possa 
produrre un riavvicinamento che può servire a noi 
e allo Stato nostro fratello, più potente e fiero della 
sua gloriosa origine. 

La mozione del prof. Iorga è approvata all’unani- 
mità. 

Gratissima al Principe simpatico e colto 
ed alla Camera dei deputati di Romania 
per così calorose e cordiali attestazioni, 
Roma, Madre comune, le ricambia con 
lurrà di cui Bukarest sentiranno tutta 
la spontaneità: — Viva la Romania! 


BRINDISI DI S. M. IL RE 
Altessa Reale, 

Con vivo compiacimento saluto V. A. R. ospite 
dell'Italia e mio în questa Roma, onde la nobile 
nasione rumena ha tratto la sua origine gloriosa, 
la sua impronta caratteristica e la sua alta mis- 
sione di civiltà. 

S. M. il Re Carlo, che con tanta saggezza pre- 
siede ai destini della Rumania, mi ha jatto, colla 
visita di V. A. E., cosa oltremodo gradita e rispon- 
dente agli stretti legami di sentimento e d'interesse, 
che uniscono i due popoli e ai quali si ispira la po- 
Utica dei due Governi. 

Con questi sentimenti io innalzo il bicchiere în 
onore di S. M. il Re Carlo, di S. M.la Regina e dî 
tutta la Famiglia Reale ebevo alla propserità della 
Eumania. 


La musica del secondo granatieri ha suonato 
Tinno reale rameno. 


BRINDISI DI Ss. A. R. 


H PRINCIPE CARLO DI RUMANIA, 
Bre, 

Projondamente commosso dalle graziose parole 
di V. M., la prego gradire i miei ringraziamenti più 
rispettosi per l'accoglienza così benevola che V. I. 
ha degnato farmi. 

Mi farò premura di trasmettere al mio bencamato 
zio le parole così lusinghiere di V. M. e l’infor- 
merò delle innumerevoli attenzioni di cui ha voluto 
colmarmi, come pure dei suoi sentimenti pieni di 
amicizia per la Romania. 

Non saprei esprimere sufficientempnte quanto il 
mio cuore è pieno di riconoscenza! verso V. M. 

Gli attestati della Sua alta benevolenza e della 
Sua estrema bontà non si canceleranno mai dalla 
mia memoria e la mia prima visita a questo paese 
meraviglioso resterà il più dolce ricordo della mia 
giovinezza, 

Penetrato da sentimenti di fedele attaccamento 
per V. M., La prego di permettermi di alzare il 
mio bicchiere alla Sua preziosa salute, come a quel- 
la diS. M. la Regina e dî tutta la Famiglia [Reale, 
e di assicurarla in pari tempo della ‘inalterabile 
amicisia che il Re mio zio conserva per V. M. 

« Viva le Loro Maestà! Viva VItalia!» 

La musica ha suonato l'inno italiano. 


eeeeeeeeeeeee———= 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


_% (S) Costantinopoli, 12. L'Ambasciatore d’Ita- 

marchese Garroni è stato ricevuto în udienza dal 
Sultano, al quale ha presentato l’addetto militare 
italiano Mombelli.* 

Berlino, 12. — Elezione suppletiva al Reichstag 
per il collegio di Sternberg (Braggeburgo) vacante 
per la morte del dep. Kaplhengst (cons.). 

Eletto Bohtz (cons.) 9295 voti contro Schùming 
soc.) 2364 — Heile (lib.) 1722 — ex. dep.Fréehlich 
(antis). 1086. 

E commentata la débacle  dell’ex-dep. antise- 
ai Froehlich, che nel 1903 era riuscito a primo scru- 
inio. 

12. — E' stato fissato al 16 giugno il viag- 
Bio ufficiale dell'Imperatore Guglielmo a Copenaghen. 

Vienna, 12. — Si conferma l'imminente colloca- 
mento a riposo, a sua domanda, dell’Ambasciatore 
inglese Sir Fairfax Cartwright. Lo sostituirà l Amba- 
sciatore de Bunsen attualmente a Madrid. 

(8) Parigi 12— 1l Journal ha da Berlino: Il Reg- 
gente attuale di Brunswick, il duca Giovanni Al- 

di Mecklembourg, sostituirà il conte di Wedel 
come Statolder di Strasburgo appena saré risolte la 
«questione della successione@tal trono di Brunswick. 
Mii Washington, 11. — Il Segretario di Stato Bryan 

inviato un lungo dispaccio al governatore di Cali- 


fornia cal qualo lo prega di aggiornare la firma del 
bill contro gli stranieri. 

Bryan aggiunge che, nel caso in cui il Governatore 
‘approvasse tale rinvio, sarebbe da parte sua disposto 


a cooperare în una azione sistematica per scoprire 


lona, è giunto a bordo del piroscafo Brindisi della 
Società « Puglia », il generale Mchemet Pascià, Mi- 
nistro della Guerra del governo provvisorio albanese, 
© si è quì fermato. 
A GRETA 

(S) La Ganea, 12. — L’incrociatore francese Bruiz 
è stato incaricato di imbarcare a Suda il materiale 
che si trova ancora in deposito all’arsenale ed i distac- 
camenti di marinai che vi sono di guarnigione. 

FRANGIA E SPAGNA. 


(S) Parigi 12 — Il corrispondente del Gaulois da 
Madrid telegrafa: Posso affermare, per averlo appreso 
da fonte degna della massima fede, che durante la sua 
permanenza a Parigi, il Re di Spagna ha proposto 
al Presidente della Repubblica francese Poincarè nei 
termini più precisi di trattare e concludere un cordia- 
le accordo franco - spagnolo. 

Le trattative dei due capi di Stato, sonoingradodi 
dirlo con precisione, sono state oggetto di tre colloqui 
su tale importante argomento. Il Re Alfonso ha fatto 
notare che si tratta di un atto decisivo ed ha aggiun- 
to che la sua risoluzione era presa e che la Francia 
pué sguarnire dalle sue truppe la frontiera dei Pirenei. 
Quantunque sia probabile che questa notizia, fin che 
l'accordo non sia stato concluso, venga per convenien- 
za smentita, io affermo che la questione è stata posta 
e in termini tali che non lasciano alcun dubbio sulla 
sua conclusior 

Il Gaubis aggiunge: Questa importante notizia è 
senza dubbio esposta dal nostro corrispondente in 
termini più categorici di che vorrebbe la diplom. 
dei due paesi; 
sabilità qanto alla forma. Tutta via crediamo c 
sa sia nella sostanza samente autentica. E° già 
stabilito che la Spagna entri a far parte della triplice 
intesa. 

ARBITRATO ANGLO-AHERIGANO 

+ (S) Washington, 12. Domani la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti cominceranno a fare tabula rasa 
di tuttii reclami faitiln via diplomatica dai rappresen- 
tanti dei due paesi. Alcuni di questi reclami datano 
dalla guerra del 1812. Essi saranno sottoposti ad 
un tribunale ad Xoc, nominato in seguito ad una con- 
venzione del 1910 fra i due paesi e presieduio dal 
francese Fromageot. 

Il tribunale sarà incaricato di determinare le somme 
da pagarsi. 


La questione dell’Albania. 


LE PRETESE GRECHE. 

(S) Parigi, 12. — Il Matin ha da Costantinopoli 
La Porta ha ricevuto un dispaccio da Essad pas: 

il quale annuncia il congedamento delle truppe turche 
e il loro prossimo rimpatrio mediante piroscafi austro- 
ungarici. 

(S) Atene, 12. — Telegrafano da Corfù che le trup- 
pe di Giayid pascià si imbarcano a Vallona dirette a 
Beyrut. 

L’ ESODO DEI TURCHI DALL’ ALBANIA 

+ (5) Costantinopoli, 12. Le trattative per il tra- 
sporto delle truppe turche dall’Albania sono termi- 
nate. Il trasporto si effettuerà mediante battelli 
dell’Amm.ne della navigazione ottomana, che dipen- 
de dal Ministero della Marina senza fare parte della 
marina da guerra turca. . 

Le fruppe di Essad pascià s'imbarcheranno a 
Durazzo, quelle di Ali Riza Pascià e di Giavid Pascià 
a Vallona. 

Due battelli partiranno entro il 15, altri due il 
17 maggio. 


Da Parigi 
Per guasto di linea non abbiamo ricevuto 
questa notte il consueto fonogramma. 
cr 


DA VieENNA 


Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 


LA RIPRESA PARLAMENTARE 


VIENNA, 12. — La riapertura della Came 
ra austriaca, fissata al 5 corr. fu riman- 
data dal Presidente, dott. Sylvester, d’accor- 
di col Governo al 15 non sembrando oppor- 
tuno provocare le discussioni sulla situazione 
internazionale nel momento culminante deila cri- 
si per Scutari. 

Manca ora la ragione di occuparsi estesa- 
mente della situazione internazionale per quan- 
to riguarda la politica del Governo comune 
austro-ungarico, poichè tra pocosi raduneranno 
le Delegazioni a Budapest che avranno oc- 
casione di dire tutto ciò che i due Parlamenti 
pensano a proposito della crisi superata e della 
politica seguita dall’Austria-Ungheria in pro- 
posito. 

Senonchè non sì potrà evitare completa- 
mente neanche alla Camera di Vienna una di- 
senssione în proposito non tanto per il desi- 
derio supposto degli slavi di manifestarsi a fa- 
vore dei loro fratelli balcanici (desiderio molto 
minore di quanto durante la crisi si è voluto 
fare credere) quanto per le necessità finanzia- 
rie dell'Austria, che esigono pronti provvedi- 
menti dopo che le spese della mobilitazione, 
sostenuta durante gli ultimi sei mesi, hanno 
nuovamente peggiorato la situazione finan- 
ziaria 

Però, nel mentre tale situazione richiederebbe 
una discussione serena con un perfetto accordo 
dei partiti a collaborare col Governo per risol- 
vere tale difcoltà, la Camera si riapre nelle 
stesse condizioni alquanto caotiche nelle quali 
fu chiusa due mesi fa. 


Le speranze del Governo di rinsaldare la com- 
pagine della maggioranza attraverso nn com- 
ponimento dei conflitti ezeco-tedesco e polacco- 
ruteno andarono del tutto fallite per quanto 
riguarda la Boemia ed ebbero scarsa conferma 
negli avvenimenti della Galizia. 

Si eviterà probabilmente l’ostrazionismo ru- 
teno, ma viceversa i polacchi benchè sempre 
pronti ad appoggiare con zelo patriottico la 
politica estera della Monarchia, sono disposti 
a tenersi in grande riserbo di fronte al Go- 
verno austriaco, che a loro modo di vedere ha 
fatto troppe concessioni all'elemento ruteno nelle 
questioni dell'università di Leopoli e della ri- 
forma elettorale per la Galizia. 


sciogliendo la Dieta come estremo provvedi- 
mento salutare. 

In fondo, tedeschi e ezechi riconoscono ugual- 
mente tale situazione © Drotestano vivacemente 
contro l'idea di un Commissario, ma vice- 
versa non vogliono mettersi d'accordo, nè, ren 
dere possibile in altro modo una soluzione. 

Ed è appunto ciò che rende il Governo per- 
plesso nelle sue decisioni © rende la situazioni 
complicata e difficile. 


Per la pace. balcanica 


Teri, dunque è stata consegnata dagli al- 
leati la risposta collettiva all’ultima Nota 
delle grandi Potenze, con la quale queste 
comunicavano le condizioni fissate dalla Con- 
ferenza degli Ambasciatori per la conclu- 
sione della pace con la Turchia. 

Gli alleati dichiarano consentire a cessare 
le ostilità e ad inviare i loro plenipotenziari 
alla Conferenza, ma esprimono talu neriser 
che potrebbero concludere a possibili diffi- 
coltà riserve. a 

Conviene quindi attendere ‘forse qualche 
giorno per conoscere se da parte di tutti gli 
alleati si nutre il sincero desiderio di una 
pace sollecita e duratura. 

La stessa Bulgaria, la quale per parecchie 
ragioni si manifesta premurosa di giungere 
alla firma del trattato di pace con la Turchia, 
esprimeva ieri in un comunicato officioso 
da Sofia il proprio rinerescimento per le esi- 
tazioni e le tergiversazioni di altri (alludendo, 
evidentemente, a qualche suo alleato - bal- 

ico) soggiungendo che il Governo di 
Sofia si sarebbe attivamente adoperato a 
prevenire nuovi tentativi di procrastina- 
mento. > 

Del resto, le relazioni tra la Bulgaria e 
Ja Grecia e la Bul a è la Serbia vanno di 
ventando ancora più tese ; conflitti sangui- 
nosi, hanno avuto luogo tra questi alleati 
di nuovo genere. È 

Le difficoltà fra serbi e bulgari sarebbero 
poi giunte al punto che si parla più di 
probabile conflitto armato fra di loro che 
di arbitrato dello Czar di Russia, come rile- 
viamo da questo dispaccio Iondinese : 

Il Times ha da Pietroburgo che nei circoli diplo- 
matici si prova grande ansietà al pensiero che la di- 
vergenza tra la Bulgaria e la Serbia potrebbe giungere 
ad un conflitto. 1 giornali credono di sapere che î 
Gabinetti di Sofia e di Belgrado non abbiano infor- 
mato ufficialmente il Governo russo che desiderano 
sottoporre il loro conflitto alla mediazione russa. 
Tuttavia qui non si crede che un conflitto armato 
possa aver luogo prima che siano esaurite tutte le ri- 
sorse di una mediazione. 


Fra greci e bulgari si è avuta finanche 
una vera e pro7 battaglia.® 

A ogni modo, è lecito prevedere che ulte- 
riori accordi per la divisione delle spoglie tur- 
che scongiureranno, tra gli alleati d’oggi, 
un conflitto che insanguinerebbe ancora la 
penisola balcanica, preoccupando seriamen- 
te gli amici della pace d’Europa. Ma si 
potrà concludere un’effettiva pace a Londra, 
se non saranno eliminate le gravissime diffi- 
coltà che dividono gli alleati ? 

La risposta degli alleati. 

(S) Sofia, 12. — La risposta degli alleati alle Po- 
tenze è stata consegnata stamane. Essa dichiara 
che gli alleati sono pronti a cessare le ostilità e a de- 
signare Londra come luogo di riunione per la confe- 
renza della pace, per la quale essi nominano gli stessi 
plenipotenziari che per il passato. 

(S) Atene, 12. — La Nota di risposta degli alleati 
è stata rimessa ai rappresentanti delle Potenze oggi 
alle2. 

La risposta dice che i Governi alleati ricevettero 
il 18 aprile una comunicazione nella quale le Potenze 
prendendo atto dell’accettazione da parte degli Stati 
balcanici delle basi della pace formulate nella Nota 
collettiva del 14 aprile, li invitavano a cessare le osti» 
lità e a designare i plenipotenziari come pure il luo- 
go di riunione per i negoziati di pace. 

Le Potenze ripetono in questa comunicazione che 
esse non ammettono riserve relative alla delimita- 
zione dell’Albania e circa le isole. I governialleati 
non pussono tuttavia credere che nella proposta di 
mediazione, si trattasse di rifiutar loro di discutere 
le questioni che toccano iloro vitali interessi e che ri- 
sultano dalla guerra vittoriosa e liberatrice da essiin- 
trapresa. 

La differenza, tuttavia, deidue punti di vista, non 
deve arrestare inegoziati per la conclusione della pace 
e i governi alleati, nel desiderio di usare deferenza ai 
passi delle Potenze, dichiarano che sono pronti a 
cessare le ostilità designando Londra comel uogo di 
riunione per la Conferenza della pace. 

La Grecia delega quali suoi plenipotenziari Scou- 
loudis, Gennadius e Streit. 

+ (S) Belgrado, 12. Il Governo ha rimesso ai rap- 
presentanti delle Potenze la risposta che accetta la 
Nota delle Potenze relativa ai preliminari di pace. 

+ (S) sofia, 12. Il Governo ha autorizzato il Mi- 
nistro bulgaro a Londra a firmare i preliminari 
della pace. 4 

ll Presidente della Sobranje Daneff partirà domani 
per Londra e il Ministro delle finanze Teodoroff par- 
tirà per Parigi. 

L'ex-Ministro bulgaro a Costantinopoli Savarofi 
si recherà ad Atene per trattare col Ministro bulgaro 
în quella città sulla determinazione della frontieta 
turoo-bulgara. 


Parati nioeiA =. 


PAnrLAMENTI ESTERI 


RUMANIA 

+ (5) Bukarest, 12. — Camera dei Deputati — Il 
dep. Grociano (conservatore) interpella il Governo 
circa la situazione creata dalle dichiarazioni del capo 
del partito conservatore Carp. 

Majorescu (Pres. del Cons.), salutato da lunghi ap- 
Plausi, dichiara che i soli fattori costituzionali che 
‘possono decidere delle sorti e della linea di condotta 
del Governo sono il Re ed il Parlamento. Ogni altro 
tentativo di azione da qualunque personalità venga 
se avesse un effetto costituzionale sarebbe un indizio 
di anarchia e costituirebbe un pronunciamento civile. 
Egli, tuttavia, in presenza dell’interpellanza Greciano, 
prega la Camera di pronunciarsi con una nuova vo- 
tazione sulla politica del Gabinetto, (Zunghi e pro- 
lungati applausi). 

Greciano propone un ordine del giorno di fiducia. 

I liberali dichiarano che voteranno contro tale or- 
dine del giorno, perchè si riferisce ad una questione 
di ordine interno. 

Nella votazione, 85 deputati votano s favore del- 
l'ordine del giorno, 15 deputati (liberali votano 
contro e 16 deputati, e cioè 6 ministri e 10 conser- 


I proventi delle dogane 
Esercizio 1912-913 « 31 Decadi 


Maggio Differ.sallo  Dalllugiio Differenza sul 
1 Deode 1 Deoide a110 Maggio corrisp. periodo 
1913 Maggio 1912 1912-13 1911-12 


REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 
8.137.400 — 212.200 


I 
un 
m 236.045.700 


400 — 212.200 
CAFFE 
+ 49.506 


31.970.649 + 1016361 


+ 49.506 
ZUOCHERO, 
+ mia 


2.800.061 


+ sia 
PETROLIO E BENZINA. 
+ 58-00 


20.705.018 + 1.456.857 


+ 88.0 
ALTRI REDDITI. 
— 416.850 


130.509.972 + 12.213.200 


6.310.682 — 416.850 
REDDITO DEL GRANO. 
I 5.422.600 2.519.500 
n 
m 116.842.000 + 54.605.700 
Tot. 5.422.600 + 2.510.500 
+ 
Le riscossioni della prima decade del cor- 
rente mese ammontano a L. 13.560.000 con- 
oltre 2.300.000 lire in più su quelle della 
corrispondente decade dell'esercizio passato, 
aumento dovuto a maggiore importazione di 
grano. 
ee——___—__cj 


‘ Economia e Statistica î 


LA PRODUZIONE DEL CARBONE 
IN FRANCIA NEL 1912 


Nel 1912 la prod. francese del carbone fu in totale 
di 41.308.580 tonnellate contro 39,229,591 nell’anno 
precedente, con uu aumento di 2.078.989 tonnellate. 

La produzione del carbone fossile e dell’antracite 
fu di 40.560.097 tonnellate contro 38.520.827 tonnel- 
late nell’anno precedente con un aumento di 2.039 mi- 
la e 270 tonnellate. La produzione della lignite fu ci 
‘748,483 tonnellate contro 708.764 tonnellate nel 1911, 
con un aumento di 39.719 tonnellate, come risulta 
particolarmente dal seguente specchietto: 

Produzione del carbon fosile e dell’antracite: 
Differenza 

nel 1912 


1911 1912 
Tonnellate 

Nord e Passo di Calais 26.139.948 27.501.060 1.661.112 

Loire 8.735.718 3.825, 156 

Bourgogne e Nivernois 2.242.290 2.381.057 

Gard 2.081.722 2.143.223 

"Tam e Aveyron 1.888.357 1.970.110 

Bourbannais 808.438 

Amergne 564.202 

Alpi Occidentali 308.201 

Hérault 220.242 

Voagi meridionali 188.133 

Crense 6 Corrèze 151.984 

Ovest 110.456 

Maures 14 


+1 I4EI+I+4++ 


Totali 38.520.827. 40.500.007 
Produzione della lignite : 

Provenza 651.200 
Vosgi meridionali 26,586 
Comtat 10.474 
Sud - Ovest 7.786 
Haut - Rbane 3,592 

126 


748483 + 30719 
7 n] 
30.220,591 41.308.550 | 2.078.982 


708.764 


Totale generale 


ARMI ED ARMATI 
LE MAGGIORI FLOTTE MILITARI. 


Da una pubblicazione doll’ Ammiragliato britannico 
ricaviamo la seguente tabella: 


Austria - Ungh. 
Stati U, d’Am. 


Inghilterra 


ss 


le munizioni sono state trasportate n 
spagnuola Patria. Non vi è alonn incidente di persone. 
MARINA FRANCESE 


da Cherbourg: Secon- 
stamane nei circoli 


ammiraglio, 
do delle forze navali dell’Algeria e della Tunisia. 


Il commercio dell’Italia collestero — 


In questi tre mesi di bilanelo commerciale si osser- 
vano le medesime tendenze del mercato che nei primi 
due mesi, cioè uno sviluppo sempre crescente che tra- 
dotto in cifre, dà un aumento sui rispettivi mesi del 
1912 di L. 32.593.462, nell'importazione, di L. 35 mi- 
lioni 275.593, nell’esportazione. 

Riguardo alla importazione notiano subito come 
essa nel terzo mese sia stata minore di quella dei mesi 


10.744.839 
12.446.621 
9.402.002 

Nel mese di Marzo notiamo però un aumento di 
dazi doganali di circa 6 milioni con un vantaggio evi- 
dentissimo sui mesi precedenti e ciò è dovuto al fatto 
di una importazione maggiore di cereali, farine, pa- 
ste ecc., importazione che è salita da 104.915.989 lire 
a 168.172.057 lire. 

Le Nazioni che maggiormente hanno contribuitoa 
questo commercio di entrata sono l'Austria-Ungheria 
per L. 58.310; la Francia per L. 66,375; La Germa- 
nia per L. 145.842; L'Inghilterra per L. 139.169; la 
Svizzera per L. 18.693; l'Argentina per L. 47.470; gli 
Stati Uniti per L. 142.97. 

Ezamindando ora nell'entrata le varie categorie no- 
tiamo aumenti nella Categoria II° per L. 2.685.105 
(Generi coloniali, droghe e tabacchi); nella Categoria 
VII per L. 7.836.920 (Seta); nella Categoria XI per 
L. 902,484 (Pelli); nella Categoria XIII, per L. 831.033 
(Veicoli); nella Categoria XIV per L. 5.701.698 (Pietre, 
terre, vasellami, vetri e cristalli); nella Categoria XVI 
per L. 63.256.069 (Cereali, farine, paste e prodotti ve- 
getali ecc.); nella Categoria XVIII per L. 832.576 
(Oggetti diversi). 

Della Categoria IT le merci che più hanno contribui- 
to all’aumentosonostate; il caffé per circa un milione; 
pel resto ha contribuito lozucchero, il cacao, i confetti, 
il pepe, il tabacco. 

Della Categoria VII notiamo gli aumenti più inte- 
ressanti nelle lane naturali sucide per circa 6 milio- 
ni, nelle lane lavate per circa 1 milione, il resto dell’au- 
mento lo hanno dato le lane cardate, i cascami di la- 
na, il crino, i feltri, i tappeti. 

Gli aumenti della Categoria IX sono daattribuirsi 
soprattutto alle pelli conciate e alle calzature. 

La Categoria dei veicoli si mantiene costantemente 
buona. Si nota sempre viva la importazione di auto- 
mobili e quella dei galleggianti. Il fatto si questo au- 
mento nei galleggianti va ricercato nella grande co- 
struzione che è nei cantiere nazionali per le costruzio- 
ni della R. Marina. Però di fronte alla grande predu- 
zione nazionale il disguido di 1.275.000 lîre non rappre- 
senta un grave danno, anche se si manterrà, per gli 
altri mesi, la stessa proporzione. 

L’aumento più grande nella importazione lo regi- 
stra la Categoria XVI dei cereali, farine, paste ecc. 
quest’ aumento da la prima avvisaglia i più forti neî 
mesi venturi. La riserva interna dopo la semina special 
mente, resta di assai diminuita da non poter fronteg- 
giare le richieste del mercato nazionale, e assisteremo 
all’aumento sempre più crescente delle importazioni 
Russe e Americane fino al raccolto, epoca in cui si ri- 
stabilisce, ordinariamente, l'equilibrio. 

Le maggiori importazioni di frumento le abbismo 
avute in questi tre mesi dalla Russia, Stati Uniti, Ro- 
mania, Austria, Argentina. 

Il granturco segna pure un aumento di circa 6 mi 
lioni di lire, solo le farine sono in diminuzione, specie 
quelle di segala. 

Un grande rialzo lo han dato pure le frutta fresche 
e secche, gli ortaggi i semi. 

Quello che è a notare nella Categoria XVII -Og- 
getti diversi — si è il leggero aumento. 

Questa categoria dovrebbe adagio adagio sparire 
dal nostro bilancio passivo, come quella che segna 
una deficiente iniziativa nella nostra piccola industria. 

Eppure questo tributo di circa 50 milioni annui 
all’estero per oggetti di chincaglieria, di mercerie, di 
fiori finti, di strumenti musicali ecc. dovrebbeinvo 
gliare la speculazione degli industriali indigeni. 

Passando all'esame delle dimunuzioni delle Cate- 
gorie di importazione notiamo innanzi tutto la diffe- 
renza in meno, delle importazioni di quelle dei mesi 
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Interessanti sono e da notarsi le diminuzioni della 
categoria IX. in cui si vede un primo accenno ai buo- 
ni risultati della saggia legislazione pel rimboschimen- 


to. 
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E unlibrodi piccola mole, ma di vasto ed importan- 
te contenuta. Suo acopo è di ‘concorrere alla miglior 
soluzione del grande problema politico che l’Italia si è 
assunto con la conquista della Libia. 

Senza entrare nel merito della singole idee e propo- 
ste dello scrittore, si può affermare che a questo scopo 
il libro degnamente risponde diffondendo la conosoen- 
za dei sentimenti, del carattere e delle istituzioni dei 
popoli che abitano la regione settentrionale dell’Afri- 
ca dove noi stiamo estendendo il nostro dominio. 

Di tali sentimenti di tali caratteri egli ricerca l’ori- 
gine nel concetto religioso islamitico seguendolodal- 
impronta stampata dal suo fondatore alle vicende 
della conquista che tendeva alla conversione del mondo 
intero ed alle interpretazioni più realistiche che ne han 
dovutodarei mussulmani modernisti da quando al pe- 
riodo d’espansione d’impero è succeduta la sosta e poi 
il declino. Di parti interesse saranno pel lettore 
le nozioni sul diritto di proprietà specialmente in 
guardo ai patti da noi concordati con la Turchia pei 
beni vacuf- che jlcompetente autore chiama Vakf — 
e quelle sulla diffusione crescente del senussismo che 
armai ha diramazione oltrechè nella Libia in tutto il 
Sudan. 

Auguriamo all’utile opera larga diffusione. 

L' italia noi cento anni - dir. A. Comandini — 
Ed. A. Vallardi — Milano. 

Le dispensa 58 segue giorno per giorno, come si è 
prefissa sin dal suo esordio l’interessante patriottica 
opera diretta dalComandini, i fatti più salienti del 
1859; ossia la guerra liberatrice, l’azione diploma- 
tica dell’ultimatum austriaco al Piemonte, Garibaldi 
von i Cacciatori delle Alpi : la rivoluzione del 27 aprile 
a Firenze, che ha per epilogo la partenza di Leopoldo 
Il da quella città. E ciò oltre tutte le notizie cro- 
nologiche che rendono interessante questo volumetto, 
notevole pure per le numerose illustrazioni che lo 
adorano: fra esse si nota il ritratto ritenuto ine- 
dito del barone di Kellersperg, quegli che portò Z'ul- 
timatum dell'Austria a Cavour. un tipico biglietto 
del Re Vittorio Emanuele a Cavour; episodi ini- 
ziali della guerra, proclami austriaci, uniformi del 
tempo tutte insomma le curiosità che rendono 
quest'opera oosì singolare. 
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Fuga 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Torino, 12: — Stamane, all'alba, la giovane di- 
ciannovenne Elisa Lanzetti, nativa di Carmagnola, 
precipitava al suolo dal ballatoio dellab sua abitazione 
in via Franco Bonelli. Trasportata all'ospedale, la 
poveretta vi spirava dopo breve e straziante agonia. 
In seguito alle prime indagini delle Autorità è sorto 
il sospetto che la Lanzetti sia stata precipitata dal 
ballatoio dal suo fidanzato, tale Giovanni 
impiegato alla ditta cinematografica Ambrosio, in 
un eccesso di gelosia. Il giovinetto però protesta la 
propria innocenza e le sue affermazioni troverebbero 
conferma nel fatto che indosso alla ragazza furono tro- 
vate delle lettere, nelle quali si parla di suicidio, 


Italia Meridionale 


Brindisi.12. — Stamane, proveniente da Cattaro 
è qui giunto il piroscafo Barletta, con a bordo la 
«Croce Rossa » italiana, che per tanti mesi ha pre- 
stato servizio nel Montenegro. 

E pure giunto il piroscafo greco Iperoki, dal qua- 
le è sbarcato il diplomatico Papas, che è subito ri- 
partito col direttissimo alla volta di Londra. 

Nelle Isole 

Cagliari, 12. — Si è qui costituito un Comitato 
per preparare ed organizzare le feste del maggio 1914 
in ricorrenza della ssgra di Sant'Efisio. Si ha inten- 
zione di promuovere anche un'esposizione ippica. 

— Si ha da San Vito e da Villaputzu che in quelle 
campagne continua indisturbato a commettere ru- 
berie, = € ricatti il famigerato latitante Severino 
Tramate®. La scorsa notte il bandito rubò dodici buoi 
di proprietà del sig. Pietro Paderi di Villaputzu, e 
poichè, questi si rifiutò di pagare L. 2000 perriavere 
le bestie, il malandrino lo uecideva bruciando poi 
i carri, carichi di legna, cui i buoi erano attaccati. 

Stamane poi il Tromatza, avendo incontrato tal 
Maurizio Carta, da Ii areduto fiduciario della Pub- 
blioa Sicurezza, gli sperò contro tre fucilate senza 
però colpirlo. Il Carta rispose sparando a sua volta 
contro il Tramatzu, che rimase illeso e si diede alla 
fuga. 

Sassari, 12. — Nel salone del Convitto Naziona- 
le, alla presenza degli alunni, degli insegnanti e di 
numerosissimi invitati il prof. Andrea Conti ha tenuto 
ieri sera una dotta conferenza sulla. necessità di orga- 
nizzare anche nella nostra città ed in tutta l'iso- 
la una energica lotta contro la tubercolosi. Il confe- 
renziere fu applauditissimo. "Molti cittadini volon- 
terosi intendono prendere l'iniziativa per l’organiz- 
zàzione di un'efficace lotta controla terribile malattia, 

Provincia Romana 

Civitavecchia, 12. — (Fornari). Nella sala del 
nostro stabilimento Termale, presenti numerosissimi 
elettori, è stata proclamata la candidatura del prof. 
Calisse, deputato uscente del nostro Collegio. 

Riett, (ore 11.55). — Ieri sera nel teatro Flavio, a- 
vanti ad un pubblico numerosissimo l'on. Podrecca 
tenne l’annunciata commemorazione verdiana svol- 
gendo il tema: « Il secolo verdiano». L’oratore, dopo 
svere premesso che il secolo scorso, più che al Verdi 
deve intitolarsi al Bellini e al Wagner, accennò di 
volo al sentimento patriottico che anima le princi- 
pali opere del Verdi e concluse con una lunga apologia 
del Wagner e della musica polifonica. Fu quindi ese- 
guita della musica verdiana. Si distinsero al piano le 
signore Pocci e Stoppani e nel canto la signorinaBel- 
lucci e la Scuola corale diretta dal maestro Simeoni 

Anzio, 12, Stamane , verso le 7, per un errore di 
un deviatore, una macchina di manovra investiva 
nella nostra stazione il treno proveniente da Nettuno 
e diretto a Roma. L'urto, grazie alla bravutra del mac- 
chinista che strinse i freni, non ebbe quelle funeste con- 
seguenze che avrebbe potuto avere. 

Nonpertanto si lamentano quattro feriti, tutti però 
leggermente. I danni sono abbastanza gravi. Volaro- 
no in pezzi i due traversoni anteriori e i due tamponi 
della macchina; una vettura rimase pure assai dan. 
neggista. Lo spavento dei viaggiatori fu granvissimo, 
Il treno ripartì per Roma con un'ora di ritardo. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO, 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no in comunicazione il 13 Maggio colle stazioni sotto 


Moltke, Prinzess Alice, Doeriflinger e Duca d’ Aosta, 
con Genova e Palmaria — America e Prinzessin, con 
Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Tevere, Egypt e 
Sardinia, con Taranto — Saxonia, con Taranto e 
San Cataldo. 


CI 

(8) Tolone, 12. — Un incendio alimentiato dal vento 
maestrale è scoppiato sulla collina: boschiva del Capo 
Sepel che domina la difesa marittima di Tolone. Le 
truppe dell’arsenale e della guarnigione di terra com- 


tra Drama e Buk. Vi sono 100 morti e 300 feriti. 
Titone In America 
(S) New York, 12. — Un dispaccio da Manilla di- 
ce che il tifone che imperversa attualmente è'ilpiù 
‘terribile che si sia verificato ds molti anni. Un gran 
numero di piroscafi ha naufragato. Vi sono 58 morti. 
—iiili E] 
ConsieLio Di STATO 
UV Sezione - Decisioni del 9 Maggio. 
Comune di Borgoforte — contro — la Giunta P. A. di 
Mantova e D. Gaetano Puravanzo, parroco, per annul- 
lamento della decisione della G. P. A. di Mantova, 
relativa all'obbligo del Comune ricorrente di sostenere 
le spese per lavori di riparazionie alla casa canonica. 
Dichiarata la nullità del ricorso, per essere sfor- 
nito della firma dell'avvocato. 


Saponieri avv. Francesco, giudico di 2* categ., în 
funzione di Pretore nel mandamento di Bibbiena 
— contro — Ministero di Grazia e Giustizia, per la so- 
spensione dell'esecuzione del R. D. 2 febbr. 1913, col 
quale il ricorrente , giudice di 22 categ. , venne tra- 
mutato con le stesse funzioni nel mandamento di 
Fiume Freddo Bruzio. 

Respinta la domanda di sospensione del provvedi- 
mento impugnato. 


Vici dott. Francesto — contro — il Comune di A- 
piro e Min. dell'Interno, per annullamento delle deli- 
berazioni 21 e 25 genn. 1912, relative alle dimissioni 
del ricorrente da medico-chirurgo della 2* condotta 
comunale. 

Rigettato. 


Radice Paolo e Bernardinoi Severino, appaltatori 
dell'esattoria del Comune di Sorso — contro — il Co: 
mune di Sorso e Prefetto di Sassari, per l’annulla- 
mento dell'ordinanza prefettizia 21 agosto 1912, con 
la quale fu autorizzato l’esproprio parziale della cau- 
zione e fu nominato un sorvegliante. 

Annullato il Decr. Pref. del 21 agosto 1912, col 
rinvio degli Atti allo stesso prefetto per i provvedi- 
menti di sua competenza in relazione al gravame in- 
terposto. 

Nulla per le spese. 

Parrilla Giuseppe — contro — Ministero Agricol- 
tura, Ind. e Commercio, per l’annullamznto del Decr, 
Min. 15 giugno 1910, col quale il ricorrente venzie di- 
spensato dal servizio. 

Respinto. 

Superno Francesco, medico—chirurgo - contro - 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato e Catani 
dott. Leopoldo, per l'annullamento della nomina del 
dott. Catani a medico del reparto ferroviario di Pon- 
tedera. 

Rigettato. 


Fogliotti Giovanni - contro — il Consorzio autonomo 
del Porto di Genova e la Società Anonima per i lavori 
del porto di Genova, nonchè il Prefetto della provincia 
di Genova, per l'annullamento , ed occorrendo per 
la revoca della deliberazione presa dal suddetto Con- 
sorzio il 30 ottobre 1912, con la quale la Società 
nonima per i lavori del porto di Genova è stata di- 
chiarata aggiuidicataria dei lavori intesi all’amplia- 
mento del ripetuto porto, pel preventivato ammontare 
di L. 35.100.000. 

Dato atto dell'avvenuta rinunzia al gravame, non 
trovandosi luogo ad alcuna pronunzia sulla istanza di 
riserva per i danni. - 

avv. Francesco De Crescenzo 


“A 
Il Congresso dei Consigli Notarili 


Alla seconda seduta del Congresso dei Consigli 


Notarili assistono molti congressisti; è all'ordine del ! 


giorno un argomento importante, quello cioè rela- 
tivo al regolamento che deve disciplinare l’appli- 
cazione della nuova legge. Siedono alla presidenza 
l'on. Roberto Galli, l’on. Calleri, il dott. cav. Angelo 
Moretti ed i segretari avv. Albertiazzi e cav. Garroni. 
Tra i nuovi intervenuti notiamo il comm. Bale: 
strerì di San Remo, l’avv. Cassanella di Genova, 
l'avv. Quaranta di Napoli, il cav. Gualandi di Bologna, 
il cav. Almayer di Sarzana e parecchi altri. 

L'on. Galli apre la seduta, dando lettura di un 
telegramma dell'on. Orlando in risposta ai saluti 
ed ai sensi di gratitudine espressigli dal Congresso. 

Per l’organizzazione. 

Nella seduta di ieri l'adunanza aveva stabilito 
favorevolmente tanto a riguardo della proroga del 
Comitato Notarile Centrale Permanente che in rap- 
porto al mantenimento dei contributi già fissati 
dallo statuto. 

L’avv. Cassanella, rifacendosi a quelle decisioni, 
fa presente la necessità della organizzazione di classe 
anche pei notai, la quale sull'esempio delle classi 
più umili, fu riconosciuta necessaria da tutte le classi 


sociali. Esprime il voto che quella professionale nota- | 


rile abbia a consistere nell’associazione di tutti 0 
quasi tutti i singoli notari; frattanto propone che 
sia mantenuto il Comitato permanente fondato nel 
1909, su iniziativa del Consiglio Notarile di Roma. 

Ai concetti esposti dall'avv. Cassanella si associa 
Masciani, al quale segue Frugis per proporre che la 
convocazione dei Congressi notarili, anzichè deferita 
ristrettamente all'organo centrale, possa essere og- 
getto anche della privata iniziativa di gruppi o di 
singoli. Ma poi che tale proposta condurrebbe ad 
una modificazione dello statuto ne viene rimandata 
la trattazione in altra seduta. 

Il presidente legge quindi un telegramma del gen. 
Brusati, con cui si partecipano i ringraziamenti del 
Sovrano per il saluto rivoltogli dal Convegno. 


#l regolamento della nuova legge. 

Accolta una mozione d’ordine procedurale di 
Compatangelo circa il procedimento del dibattito 
gu questo argomento, il dott. cav. Moretti, attenta- 
mente seguito dall'assemblea si fa ad illustrare i 
criteri d'ordine generale a cui la Giunta si è ispirata 
nel fissare in dieci specifici punti, il pensiero di modi- 
fica e di completamento del regolamento da appli- 
carsi, e nel formulare una relativa serie di dieci voti 
che formeranno tema di discussione e di voto del- 
l'Assemblea. n 

Sul primo voto, riguardante il primo articolo, si 
vota la proposta del relatore del passaggio, senza di- 
scussione, all'ordine del giorno. 

Il cav. Moretti, esaminata la forma e la sostanza 
dell’art. 11 della nuova legge, propone un secondo 
voto col quale, ritenuto che la graduatoria dei titoli è 
di competenza esclusiva del potere legislativo e la 
legge l'ha regolata nell'art. 11 senza alcuna riserva 
di carattere regolamentare , si chiede che per lo meno 
sia applicata ai titoli medesimi soltanto una scala di 
coefficienti secondo il sistema di altri regolamenti. 

Parlano Rognoni e Grandi, ed anche questo ordine 
del giorno è approvato. 


1 provonti professionali e la residenza 
L'argomento dei proventi professionali per deter. 
il delle resi 


ci stabilisca di di ; 
‘nare i proventi di ogni singola sede sulle basi di L. 500 


gnani, al cav. Prolo. 

Allo champagne il comm. Capo disse srgute parole 
di saluto; l'on. Micheli esaminò con felice sintesi il 
percorso degli annî passati e trasse auspici perl’avve- 
nire; Cotugno portò con Camposantangelo l’accesa 
nota meridionale; il cav. Gorgolglione la solidarietà dei 
colleghi liguri. 

Una felice improvvisazione fecb il dott. Moretti e la 
serie dei discorsi si chiuse con una dissertazione del- 
l'on. Galli, al quale i convitati tributarono acclamazio- 
ni entusiastiche. 


___TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Il poeta dialettale napoletano 
Ferdinando Russo darà allo scene, oltre l’annunziato 
lavoro Za primavera della vita, altre tre commedie 
così intitolate: IZ folle amore, La forza tragica e Lo 
Straniero. 

—Il comm. Zacconi pertirà fra giorni per una lunga 
tournèe americana iniziando il giro artistico all'Odeon 
di Buenos Ayres. 


sr 

Lirica. — L'oratorio profano La Lampada del 
maestro Luigi Vella con molta probabilità verrà ese- 
guito nella ventura stagione al Reale di Malta. 

— Se Carlo Goldoni tenne l'impegno di scrivere in 
un anno sedici commedie, Gioacchino Rossini, nel 
1812, toccò il record dei musicisti, componendo in 
dieci mesi sei opere. Si trattava per lo più di farse 
musicali compensate ognuna con 250 lire austriache 
una volta tanto. Rossini era alle prime armi: ma i sue- 
cessi furono enormi, tanto che l’impresa della Scala 
gli diede a musicare un libretto buffo in due atti, 
La pietra del paragone, di Luigi Romanelli. Si trattava 
di un conte Asdrubale che, per mettere alla prova la 
fedeltà degli amici o delle amiche addensatiglisi 
aitorno per essere divenuto improvvisamente ricco 
organizzò l'intervento di un falso turco che, fingendo- 
si creditore di una somma, doveva mettere i suggelli su 
ogni cosa, ripetendo ogni tanto maccheronicamente: 
« Sigillara, sigillara!» ed il compositore — ricorda 
il Corriere delle Puglie — seppe trarre dalla insistente 
ripetizione di quella parola tanto partito, che ln Pie 
tra del paragone veniva popolarmente designata col 
nome di Sigillara. L’opera fece furore. Tutti gli ambro- 
siani e anche i forestieri di passaggio in Milano; vole- 
vano conoscere Rossini. Che più? Il trionfo dell’opera 
valse a Rossini l'esonero dal servizio militare che in 
quei tempi di guerre napoleoniche era difficilissimo 
ad ottenersi. Fu lo stesso vicerè, il principe Eugenio 
Beauharnais, che perorò a Parigi la causa delgiovane 
musicista, scrivendo in questi termini: « Non mi pren- 
derei la responsabilità di esporre alle palle nemiche 
una così preziosa esistenza. Noi perderemo forse 
un mediocre soldato, ma serberemo senza dubbio 
alla patria un uomo di genio» e l’esonepo fu concesso. 

ti a 


Varie — Olga e Jole Rosalin entreranno fra poco 
nel teatro di varietà e debutteranno, a quanto si dice, 
a Venezia. 

CONCERTI DI ROMA 

Rammentiamo per giovedì prossimo alla Sala Co- 
stanzi il concerto della sig.na Maria von Eles. 

L'attesa è vivissima, inquantochè la pianista è 
solo diciassettenne e tuttavia, da coloro che poterono 
altre volte udirla, è considerata una vera artista. 

Ella è romana ed allieva di S. Cecilia, nel quale isti- 
tuto emerse per le sue qualità. 

Il programma, col quale si presenta al pubblico, 
è vario e ‘bene scelto, ma certo non esente da gravi 
difficoltà. 


SPORT 


Risultato dei Tiri che ebbero 
luogo Domenica 11 corr. allo Stand di via Casilina 
n. 185. 

Tiro n. 50; 1 piccione a m. 26 — 17 tiratori: 1° 2° 3° 
4° e 5° premio divisi tra i sigg. Baroni Salvatore, Gra- 
ziani Vincenzo, Magagnini dott. Antonio, Mauri 
Enrico, Moreno Eugenio e Perini Paternio con 2 su 2. 

Tiro n. 52; 1 piccione a Handicap; 17 tiratori:1° 
premio sid. Andrea cav. G. Battista con 9 su 10; 2° 
sig.Ronoolli c.te Benedetto Enrico,con 8 su 9;3° Canfora 
rag. Azzolino con 7su8; 4°sig. Baroni Salvatore con 7 
su 8; 5° presnio diviso fra i sigg. Rinaldo Clucker e 
Magagnini dott. Antonio con 6 su 7. 

Tiro n. 52; 1 piccione m. 26; 1° e 2° premio divisi 
tra i sigg. Graziani Vincenzo e Magagnini dott. Anto- 
nio-con 3 su 3. 

Poule v. 1 fuori programma; 1° 2° premio divisi 
tra i sigg. Graziani Vincenzo e Moreno Eugenio 
con 5 sub. 


AUTAMOBILISMO - LA TARGA FLORIO. 
® (8) Palermo, 12 - Giro automobilistico della Si- 
cilia - Ecco la classifica generale. 

Partiti : 33 — Arrivati 12, così classificati : 

1. Nazzaro su Nazzaro, 2. Marsaglia su Aquila, 
3. Gloria su Devecchi, d. Berra su De Dion, 5. Giordano 
su Fiat, 6. Sivocci su Devecchi, 7. Lopez sl Overland, 
8. Bordino su Lancia, 9. Diana su Isotta, 10. Stabile 
su Minerva, 11. Turner su Renault, 12. De Prosperis 
su Sigma, 


GioLIisMO 
V Giro d'Italia 


La parten: Roma. Ieri mattina, alle 5, dal ponte 
della ferrovia sulla via Casilina, fu data la partenza 
ai sessantadue ciclisti rimasti in gara per compiere il 
giro d’Italia. 

Assisteva molto pubblico, nonostante l'ora. mattu- 
tina. 


Concorso Ippico 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Secondo giorno. — Martedì 13 maggio — Ore 13 
1l programma della seconds giornata di Concorso 


, Me : 
ar foca a 

ranno i Sovrani ed il Prinoi) iaia 
la presenza degli Augusti spettatori, sti mmag- 
giormente ari inzione del valentissimi cavalieri. 


ta: 
e 


per 

signore. Anche la giornsta di domani sarà molto in- 

teressante per la partecipazione degli intrepidi spor- 
ismwomen che seguono con tanta passionele difficili 
caccie romane. 

Eoco gli inscritti delle due Categorie che sì svolge- 

ranno oggi martedì. 

Categoria III — PREMIO ROMA — PERCORSO 
DI VELOCITA’ — Gentlemen - Per cavalli di 
ogni razza © paese — Percorso m. 2500 circa, con 15 
cetacoli — Tempo massimo 4° 30” — Premi per Lire 
3000 — (1. L. 1000; 2. L. 700; 3. L. 500; 4. L. 300; 
5. L. 200; 6. L. 200; 7. L. 100). 

OSTACOLI 


1. Siepe m. 1.15 — 2. Staccionata m. 1.10 - 3. Fosso 
o cunetta da passare o saltare, largo m. 1.50 4. Ta- 
lus m. 1.25 — 5. Montagnola con staccionata di m. 1 — 
6. Doppio fosso (m. 2 ciascun fosso) seguito da stac- 
cionata m. 1.10 — 7. Muro in discesa m. 1.65 — 8. Muro 
in salita m. 1.10 — 9. Staccionata in discesa m. 0.90 
10. Muro in cresta m. 1. — 11. Passaggio di strada, di 
staccionata m. 1.10 e fence m. 1.45 seguita e preceduta 
da fosso di m. 0.70 — 12. Staccionata m. 1.10 fra fossi di 
m. 0.70 — 13. Parapetto lungo m. 2.50 , fosso di metri 
0.60, primo piano di m. 0.60, secondo piano m. 0.90 — 
14. Fosso m. 1.30 fra staccionate m. 1 — 15. Muro m. 
1.15, fosso m. 1. 
Laiolo sottot. Ettore Cavall. Monferrato Romolo 
Miniscalchi ten. conte Emilio Cavall. Guido —Chermitore 
Di Pralormo ten. Bemardo Scuola Caval -—Amica 
Liverziani ten. Gino Cavall. Piacenza Romolo 
Riccardi ten. A. Scuola Caval. -—Summers Dream 
Gallenga - Antonelli - i 
Barracco ten. Francesco —Cavali. Mantova 
Vivaldi Pasqua ten. Paolo Piemonte Reale 
Miniscalchi ten. conte Emilio Cavall. Gnide 
Gallongn - Antonelli - 
Pirzio Biroli cap. Giuseppe Scuola Cavall. 
Barbò ten. conte Guglielmo Nizza Cavall. 
Re ten. Ludovico Cavall. Monferrato 
Marone Alberto - 
Miniscalchi ten. conte Emilio Cavall. Guide 
D'Ippolito sottot. Vincenzo Cavall. Monferrato 
Barbò ten. conte Guglielmo Nizza Cavall. 
Pirzio Biroli cap. Giuseppe Scuola Caval. 
Antonelli ten. c.te Giacomo Scuola Cavall. 
Donadei ten. Ugo Lancieri Vercelli 
Giovannini Alfonso & 
Marone Alberto pun 
Conte Thun Valsassina Si 
Tcodorani ten. A. Scuola Cavall. 
Martorelli ten Mario 12° Artiglieria 
Dodi ten. Piero Scuola Cavall. 
Dela Gandara march. Gius. - 
Miniscalchi ten. e.te Emilio Cavall. Guide 
Marone - Tappi = 
Luserna di Rorà ten. Cavall. Lucca 
C.te Thu Valsassina = 
Barbarlarga sottot. E. Cavall. Saluzzo 
Caffaratti ten. Ettoro Sonola Cavall. 
Sacchetti cap. Aldo Cavall. Vicenza 
Dentice di Frasso ten. Max Piemonte Reale 
Marono — Teppi _ 
Rivoire ten. G. B. Cavall. Catania 
Clerici ten. Umberto _ 
Luserna di Rorà ten. Cavall. Luoca 
Sacchetti cap. Aldo Cavall. Vicenza 
De Carolis ten. U. Cavall. Umberto I 
Cederna ten. Raffnelo Lancieri Firenze 
Valle ten. Leone Cavall. Guide 
Rivoîre ten. G. B. Cavall. Catania 
Sella ten. Luigi Lancieri Firenze 
Scognamiglio ten. Decio —Piemonte Realo 
Fenolio ten. Vittorio Lancieri Vercelli 


| Marone Tappi - 


Sersale ten. Livio 
Scognangiglio ten. Decio —1Piemonte Reale Clairon II 
Fenolio ten. Vittorio Lancieri Vercelli Fingall Rover 
Baracco ten. bar. Francesco Lancieri Mantova Billy 
Campenari ten. Francesco Lancieri Firenzo Don Basilio 

De Paris ton. V. 12° Artiglieria -—Anticristo 
Tappi ten. Leono Nizza Caval. —La Ved. Allegra 
Campanari ten. Francesco Lancieri Firenze Jamais Content 
Barattieri ten. conte Max —Piomonte Reale Ysabeau. 


Categoria IV — GARA DI POTENZA — Gentlemen 
— Per cavalli di ogni razza e paese — Su 4 ostacoli. 
alla distanza di circa m. 50, sulla stessa linea (sì 
pone, muro, gate, tripla barriera) — Il siepone 
sarà obbligatorio solo per il primo turno - PREMI 
per L. 2000 e una Coppa offerta dalla Casa Charle 
Heisieck — (Primo L. 800 e Coppa; Secondo Lire 
500; Terzo L. 400; Quarto L. 300). 


Santini sottot. Pietro Mario Lancieri Firenze Black Bing 
Minisealchi ten. conte Emilio Cavall. Guide —1Best Friend 
Cirillo sottot, Pasquale —1Lancieri Novara Old Fashion 
Gallenga - Antonelli _ Who Knows 
Baracco ten. bar. Francesco Cavall Mantova —Nailor 
Salvoni conte Ippolito - Tango 
Miniscalchi ten. conte Emilio Cavall. Guide —Zufà 
Antonelli ten. c.te Giacomo Scuola Cavall. Robagas 
Re ten. Ludovico Cavall. Monferrato Poker 
Scotti ten. Fritz Cevall. Guido —Trigany Enrich 
Martorelli ten. Mario 12° Artiglieria —Viepo 
Giovannini Alonso _ Gerfout 
Teodorani ten. A. Scuola Cavall.-—"Waterforà 
Marone Alberto _ Ninfea 
Malaspina ten. march. A. Genova Cavalli 4. B. 
Ricei sottot. Goffredo Cavall. Monferrato Uragano 
Rivoiro ten. G. BL Cavall. Catania Ball 
Teodorani ten. A. Scuola Cavall. 
Marono Alberto 
D'Ippolito ten. Nino 
Rivoire ten. G. B. 
Di Morpurgo bar. Gino 
Fenolio ten. Vittorio 
Marone - Tappi 
Sersale ten. Livio 
Barracco ten. bar. Frano. 
Di Morpurgo bar. Gino 
Marone — Tappi 
Di Morpurgo ber. Gino 
Dei Principi Centarione Carlo 
Borattieri di S. Pietro 

ten. conte Max Piemonte Reale 
Dei Principi Centurione Carlo pi 


Novità, Varietà, Aneddoti 


450 TRADUZIONI DELLA BIBBIA 

(S) Londra, 12— La «Societé per la Propagazio: 
ne della Bibbia» ha pubblicato il rapporto dei suoi 
lavori durante il 1912 dal quale risulta che la Bibbia 
è stata tradotta, alla data presente, in quattrocen- 
tocinquanta fra lingue e dialetti, e chela Socità 
ne ha vendute ‘7,899,652 copie. Durante l’anno scorso 
si è notata uns enorme vendita di Bibbie in Cina, col 
risultato che se ne dovettero fare nuove edizioni spe- 
ciali. 


—-u-c"€€—@—_—_y 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd Sabaudo. — I postale Priricipe di Udine, 
è giunto 1°11 a Genova, proveniente da Buenos Aires 
Santos e Barcellona. L 
Veloce. Tl Duca di Genova, è partito il giorno 11 da 
‘Buenos Aires, diretto a Rio de Janeiro, Pernambuco 


10° Artiglieria 


© Navig: Gen. — 1 Regina Elena, prov. de' 
Genova , Barcellona o Decar, è giunto il Dal 
È Ki 
La Veloce. —Il postale Città di T'orino, proveni 
to da Genova e Miirriglis, giunto a Barcellona èri 
partito per Tenerife ll dell'America ica. Centrale, 
— Il postale Brasile partito da Na) Daca 
Porno, Rie AN A Te asa 


i 
Per il Pubbli 
eri CO. 
Pò e PE — dr sord. a ate] 
CALENDARIO 
MARTEDP 13 Maggio 1913 —S. Alberto 
Leva il sole allo 4.54 — Tramonta alle 7.18 
Leva la luna allo 11.23 me. - Tramonta alle 1.17m, 
L’Ave Maris suona alle ore 7 314 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 12 Maggio 1913 — ore 12 
in Europa 


creta | remp. | Cielo | cerca (rem | cita 


Pietrob. ] 8.4 [sereno |[Nizza | 16.6 [sereno 
Ambur. | 9.1 |coperto |IZurigo +0 [piove 
Vienna |10.0 |seren |Tripoli | 
Madrid |15.4 [sereno |[Malta 16.8 [coperto 
Parigi 10.4 |sereno ||Ateno 17.5 [sereno 


In Italia 


CIELO |MARE 
) [sereno —mosso | 18.1 13,9 
1x4 cop. —  |16.6 12 
id. —  |16.8 181 
calmo |18.3 142 

id e 14,6 
(314 coperto [calmo 13,1 
id. i 10, 
‘sereno Ii 
id 


tico, deboli o moderti tra Nord e ponente sull'alto 
© medio Tirreno, var, altrove, tempo generlmente 
buono. 
A Roma 
libarometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 75... 
flermometro centige, massima = minima 11,5 
— Umidità relativa 43 - assoluta 7,00 — Vento a 
mezzodì NW stato del cielo 1;t nuvolo 
Sciarada 

Pulsa © batte il primo ognor 

Ma se t’arde in petto amor 

Dio ti salvi per davver 

Dal secondo e dall’inter. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
GELATINA — GALATINA 


Occasione ottima 
Wendita di un Villino 


în una delle piu belle vie pre: Indipendenza, 


Può dividersi — come ora — in due appartamenti 
od essere abitato da una sola famiglia. 

Sotterraneo. Perfettamente abitabile serve ora 
per il servizio del piano terreno: 11 vani, tra i quali 
grande cucina e lavatoio; termo sifone con cesso per 
domestici. 

Pianterreno. Molto alto dal suolo; 10 vani, più 
due anticamere, grande corridoio: due cessi, camera 
da bagno, giardino. Una delle camere facilmente 
trasformabile in garage. 

Primo piano. 10 vani: più cesso, bagno, due antica 
mere, gran corridoio, due terrazze. 

Secondo piano. Attualmente adibito al servizio 
del 1 piano, col qualo comunica per la scala di servizio. 

‘Si compone; grande cucina, 5 vani, lavatoio, vaste 
terrazze con bellissima vista sulla campagna. Si po- 
trebbero costruire altre camere. 

Note ‘li. Il villino ha una elegante, grande 
scala per il piano terreno e per il primo piano, 

L'altezza doi soffitti supera i 6 metri. 

Stanze molto spaziose. Diversi saloni di 8 metri di 
lunghezza. 

Il villino esposto ad est, sud-est e sud. ovest, con 
una sola camera al nord per ciascun, piano è fian- 
cheggiato da giardini e villini. La via, tranquilla è tra 
le più belle e meglio conservate dei quartieri alti. 

Vicinanza con le Ambasciate di Russia e Turchia. 

Trams della Società Municipale in prossimità, è 
quindi comodità senza svantaggi. 


Per. visitarlo e opportune indicazioni rivolgersi 
all'Ufficio di Pubblicità, presso Amministrazione 
del Popolo Romano. 


Monte di Pietà di Roma 


DEPOSITI A_RISPARMIO, mediante emissione 
di libretti al portatore e nominativi da intestarsi 
quest’ultimi, anche a minorenni, ad assenti, ad inter- 
detti e ad enti collettivi , all'inseresse del 3,24 %, & 
pitalizzabile ad anno e con facoltà di prelevamento 
a vista fino alla somma di 1. 500 al giorno. 

(Da notarsi che l'interesse del 3,24 % è fra i più de 
vati attualmente corrisposti dalle altre Casse di Rispar- 
mio e dai diversi Istituti di Creditoe che leoperazioni, 
per comodità blico, possono effettuarsi anche 
nelle ore liane presso le diciannove Agenzie 
del Monte, situate in tutti i quartieri della città). 

EPOSITI A CONTO CORRENTE: 
0/o libero 

9/c con vincolo a tre mesi 

c/o con vincolo a sei mesi 

6/a con vincolo a nove mesi 

©/e con vincoloa. unanno 3.50 % 

L'Amiministrazione gratuitamente sì 
correntisti l'incasso "dolo ta ed il pagamento delle 
tasse all’Esattoria Comunale. 

ANTIGIPAZIONI 8U TITOLI di Stato o garantiti 
dallo Stato, all'interesse di L. 0.25 in più del tasso uff- 
ciale di sconto. 

SERVIZI CASSA per Enti morali, dietro compen- 
s0 ds convenirsi e con del 2.25 % sulle 


N..B, — Presso la Succursale in via Marco Minghot- 
‘ti ai compiono le sole operazioni di credito 
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“PARLAMENTO N 


“ Senato del Regno. 


Seduta del 12 maggio - Pres. Mantredì - Ore 15. 


Commemerazione. 
— 

Presidente. Annuncia la morte del sen. Mazzo 
lani e ne fa la necrologia lodandone l’attività in 
vantaggio della cosa pubblica. 3 

chetti e Levi Ulderico si associaon alle pa- 
role del Presidente. 

Giotitti. Si associa a nome del Governo e ricorda 
essere stato collega del defunto sen. Mazzolani 51 
anni fa, quando con lui fu volontario al Ministero 
di Grazia e Giustizia. 


Il Ministro delle finanze ed fl Presidente del Con- 
siglio, presentano alcuni disegni di legge già appro- 
vati dalla Camera. 

Senza osservazioni si approvano per alzata e se- 
duta varie leggine: 


Bilancio della Marina 


Presidente. Si riprende la discussione del bilan- 
cio della Marina. 

canevaro dichiara che se fosse stato presente 
nella sedute di sabato avrebbe aderito all'ordine 
del giomo Reynaudi. 3 


DICHIARAZIONI DEL MIN DELLA GUERRA 
CIRCA GLI UFFICIALI E LA MASSONERIA 
spingar di, (Guerra) (Segni di vivissima attenzione). 

L'on. Santini al quale si è associato il sen. Morra di 
Lavriano ha nell'ultima seduta rivolto un invito an- 
che al Ministro della Guerra intorno ad una associa» 
zione segreta. Non pone indugio a rispondere consen- 
ziente in pieno accordo col Collega della Marina a quel- 
l'invito. Non discute l'Associazione della quale ha 
fatto cenno il sen. Santini, è rispettoso di tutte le opi- 
nioni non conosce i fini che quella società si propone 
nè i mezzi che essa impiega, ma dice all’on. Santini : 
non esageriamo. 

Si è parlato di violazione di giuramento; or bene î 
nostri ufficiali, e parla anche in nome del Ministro 
della Marina, hanno alta, al pari dell’oratore la fede 
nelle istituzioni che ci regolano. hanno salda la devo. 
zione alla Maestà del Re, il nostro bene amato Ca. 
po Supremo (bene). 

Questo il contenuto del giuramento che essi han- 
no pronunciato dinanzi alla loro bandiera che im- 
persona la Patria e nessun altro giuramento di asso- 
ciazione segreta qualsiasi potrebbe scuotere questa 
loro fede o comunque metterli in contrasto con la loro 
onesta coscienza: (approvazioni) poichè di fronte 
a questa onesta coscienza un altro fatto che non ha for- 
mula nè palese ne scritta nè segreta è scolpita nel cuo- 
re di tutti i militari e suona lealtà, integrità, devozio- 
ne al dovere fino al sacrifizio estremo della vita (ap- 
provazioni). 

Dunque nessun pericolo immanente nè ora nè poi. 

Deve però convenire che è desiderabile, doveroso 
per un'alta ragione, perchè trattasi di associazione 
segreta, che nessun membro della grande famiglia 
militare vi debba essere ascritto (approvazioni vivis- 
sime). 

Vorrebbe che questa pubblica manifestazione del 
suo pensiero suonasse come um monito ai dubbiosi 
(benissimo). 

L'Esercito e l'Armata debbono essere un ambiente 
di luce, di franchezza, di lealtà, dove si possa respira- 
re a pieni polmoni l’aria pienissima dei campi, dove 
il dovere sì compie, perchè è dovere, senz’altri fini pa- 
lesi ed ooculti. 

E tradirebbe il suo dovere, e prostituirebbe la di- 
gnità del grado onde fosse rivestito nell’Esercito e 
nell'Armata quel superiore che subisse l'autorità del- 
l’inferiore solo perchè questi copre nella gerarchia 
di quell’associazione alla quale entrambi appartengo- 
no an grado più elevato (approvazioni). 

La sua eliminazione dall'Esercito e dali’Armata si 
imporfebbe assolutamente (vivissime approtaz.), come 
s'imporrebbe l'eliminazione di quell’ufficiale superiore 
che nel riferire o nell’inoltrare proposte al riguardo 
di un suo inferiore obbedisse piuttosto ad una col- 
lettività anzichè alla sua libera coscienza. (approva 
zioni). 

Un ufficiale che ciò facesse sarebbe indegno di ap- 
partenere all’Esercito,fall’Armata,ma l'oratore ha trop- 
po alto rispetto per gli ufficiali, perchè possa anche 
lontanamente dubitare che ciò accada; ad ogni modo 
darà opera ed occorrendo provvederà perchè ciò as- 
solutamente non possa accadere. (approvazioni vivis- 
sime e generali). 

E conclude: stia certo il Senato che finchè io avrò 
l'onore di sedere a questo posto nessuna inliuenza di 
nessuna associazione avrà potere di farmi deviare 
da quello che io credo mio sacro dovere di cittadino 
e di soldato (vivissime e generali approvazioni - ap- 
plausi). 

Santini. Non avrebbe potuto desiderare una ri- 
sposta più soddisfacente e rassicurante di quella da- 


tagli dal Ministro della Guerra, ed è certo che le di. | 


chiarazioni del Ministro giungeranno dove debbono 
giungere. 

Ringrazia l'on. Spingardi e si augura dalle parole di 
lui effetti pronti e fecondi. (Bene). 

DISCORSO DEL MINISTRO DELLA MARINA 

Leonardi Gattolica (Marina) rileva con compia- 
cenza che anche quest'anno la discussione del bilan- 
cio della Marina ha assunto un'ampiezza che dimostra 


lel POPOLO ROMANO 6 


Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 


V— La famiglia Leymannd 


Ma la bimba, impaurita, richiuse la porta e 
sparì gridando con una vocina stridula: 

— Ich verstche nicht! (Non capisco!) 

— Toh... toh! si parla tedesco quì, disse Staub 
con lieve sorriso. Di bene in meglio... Del resto 


avrei dovuto dubitarlo. E pigiò per la seconda. 


volta sul bottone elettrico. 

. Questa volta una testa d’uomo apparve ad una 
finestra del primo piano, aperta ad un tratto. 
Dopo aver squadrato il visitatore importuno, 
l'uomo domandò aspramente e con cattivo umore: 

— Che desiderate? 

— Vorrei parlarvi, rispose nel più puro tedesco 
€ col suo più grazioso sorriso, l'ispettore cercando 
un'entrata in materia. Poi, arrotondando le fra- 
si nella speranza di ammansire quella faccia di 
Boule-dogue rossastra nondimeno intelligente, coi 
guoi occhi celesti e la sua parrucca gialla mal pet- 
tinata, ma che mostrava dei denti pronti a mordere, 
Staub, soggiunte con tono melifiuo: 

— Mi accorderete il i lettermi un 
abi ns favore di perm 


interessamento costante del Senato verso la Marina 
Stessa. 


Parla delle costruzioni navali di cui ha cercato 
con tutti i mezzi, e li actenna, di ridurre ad un minimo 
i ritardi. 

Mentre si può essere sicuri che gl'inconvenienti la- 
mentati non si ripeteranno in avvenire, dice che è giu- 
sto constatare che in quest’ultimo decennio c'è stato 
un notevole progresso. 

Intorno alla struttura del bilancio ricorda di saver 
propugnato il concetto di un forte stanziamento or- 
dinario che con la legge del bilancio 1913-14 è stato 
portato a 80.000.000 per proporzionarlo al maggior 
costo delle nuove unità. 

Quanta poi al sistema del consolidamento del bi- 
lancio, dimostra che non vi sono gli inconvenienti te- 
muti dall’on. relatore. 

Consente pienamente con lo stesso relatore circa 
il numero eccessivo degli arsenali, pur affermando 
che il loro rendimento è stato soddisfacente, special- 
‘mente nell’ultimo periodo e durante la guerra e con- 
sente altresì nell’opportunità di limitare il compito 
degli arsenali alle riparazioni; senza escludere del tutto 
la costruzione diretta di navi da parte dello Stato. 

Rileva poi che è già in corso la specializzazione dei 
singoli stabilimenti. E parla specialmente dell'ar- 
senale di Taranto accennando si provvedimenti in 
suo favore. 

Circa la unità di direzione, essa esiste attualmente 
ed è rappresentata dal contrammiraglio direttore 
generale. 

Accenna anche all’arsenale di Napoli, di cui ha sem- 
pre mirato a rendere più proficua l’opera ; e fa no- 
tare al sen. Del Carretto che la diminpzione degli 
operai permanenti si verifica per tutti gli arsenali per 
effetto delle leggi del 1911 e 1901. A riparare gli 
effetti di quelle leggi, quando è stato necessario il A 
nistero ha dato opera con una serie di provvedimenti 
di cui fa cenno. 

Assicura che il lavoro non verrà a mancare mai al- 
l’arsenalo di Napoli. 

Rispondendo al sen. Santini lo assicura che terrà 


conto dei desideri di lui circa i nomi da assegnare a 
muove navi. 


Circa la vertenza relativa all'arma denominata 
« vomero » non può scendere în particolari, ma di- 
chiara che tutelerà con vigile cura gl'interessi del- 
} rErario. 
associa alla risposta data dal Ministro della Guer- 
ra ai sen. Santini e Morra di Lavriano sulla incompa- 
tibilità tra i doveri che la disciplina impone agli uffi- 
ciali e l'appartenenza di essiud associazioni segrete. 
* I sen. Pedotti e Bava Beccaris hanno sollevato 
l'importante questione della nostra difesa costiera | 
Rileva che l'affermazione di poter proteggere în 
via assoluta la costa con difese navali ravvicintae 
sarebbe un danno. Tuttavia la tecnica ha creato armi 


insidiosissime: accenna alle armi subacque ancorate 
o semoventi tali da poter creare gravi danni al ne- 
mico. 

L'Italia non ha mancato di provvedere a questi 
bisogni della difesa, adottando le torpedini da blocco 
che sono tra le migliori del genere. 

Anche i nostri sommergibili sono capaci di assol- | 
vere il loro compito, e del resto sono allo studio som- | 
mergibili di molto maggior dislocamento. I 

Parla dei servizi marittimi sovvenzionati e nota 
che dopo il loro passaggiò all’Amministrazione della 
Marina essi sono stati migliorati per la rapidità e 
semplicità di esecuzione, come dimostra. 

Nota che i servizi predetti hanno un’amministra- 
zione perfettamente distinta da quella della Marina 
Militare, essendo stati posti alla diretta dipendenza 
amministrativa del Sottosegretario di Sta 

In ordine al materiale ricorda che la Società Nazio- 
nale nell'ultimo triennio ha costruito 24.000 tonnel- 
late di materiale pienamente rispondente alle odierne 
esigenze dei traffici marittimi. 

Oltre a ciò le Società devono costruire altre 35.400 
tonnellate di piroscafi nuovi, mentre entro il biennio 
dovranno tolti dal servizio tutti i piroscafi di 
età superiore ai venti anni. 

Afferma che il nuovo disegno di legge éulla marina 
ibera è inspirato al criterio di un contributo d’inte- 
resse da parte dello Stato sul capitale impiegato da 
una nave, e ritiene che i nuovi provvedimenti ot- 
terranno pienamente gli effetti desiderati dal pae 

Passa ad occuparsi delle questioni relative al per- 
sonale. Ed anzitutto circa la rilevata del ‘enza di 
ufficiali subalterni di vascello, dopo averne accen- 
nate le cause osserva che a partire dal 1910 ha au- | 
mentato progressivamente il numero dei posti ni | 
concorsi per l’Accadem le di guisachè grada- 
tamente l'inconveniente cesser 

Col disegno di li 
tari della R. Mari 
nel grado di ten 


inamefito dei corpi mili- 
posto notevoli aumen 
eIlo e nei gradi superiori. 
E accenna ad provvedimenti per cui ritiene 

| non possano esservi motivi di preoccupazione. 

Comprende benissimo come si sia potuto mettere 
in relazione la mancanza degli ufficiali subalterni di 
vascello con gli effetti delle leggi 26 maggio e 2 Luglio 
1911. 

Ma rileva che la deficienza esisteva anche prima 
| di tali leggi; e dichiara che queste s'imponevano in 

modo assoluto come il Parlamento riconobbe. 

In vero tutti gli ufficiali eliminati per la legge 26 
Maggio 1911 lo furono perchè non ritenuti idonei agli 
uffici del proprio grado. 

Lo sorprende che si affermato che la inidoneità 
di quegli ufficiali venne giudicata con criteri di ec- 
cessivorigore. La Commissione che compì quel delicato 


_—_—_——_s 


Il tedesco che non pareva commosso da tanta 
cortesia nè dall’audizione della lingua materna, 
serbò la sua faccia ostile e diffidente contro quel- 
lo estraneo che pretendeva penetrare in casa sua; 
gli rispose con un tono seccato: 

— Se si tratta di qualche assicurazione, è inu- | 
tile... 

Staub fece un gesto di diniego. 

— Allora di che si tratta? 

— Lasciatemi entrare e ve lo dirò rispose l’ispet- 
tore con accento tanto persuasivo, che il suo inter- 
locutore parve scosso.. E° cosa troppo grave e 
troppo seria perchòsi possa discorrere perla strada! 

Il tedesco chiuse la finestra e pochi momenti 
dopo, il suo viso diffidente con una barbafulva 
arruffata, appariva alla porta, coi denti aguzzi 
e bianchi che sollevavano le labbra come uncini, 
e col naso avanti come per fiutare se dovesse 
aspettarsi bene o male dallo sconosciuto che vo- 
leva penetrare in casa sua. Si trasse da parte per 
lasciar passare il visitatore in un piccolo salotto 
da pranzo di dove uscirono alloro entrare, la bim- 
betta che Staub aveva già veduta e tre altre 
bimbe maggiori di lei. : 

— Figlie vostreî.. interrogò Staub con accento 
ammirativo, 

— Si... rispose il tedesco sempre sospettoso, 
Ma non credo che siate venuto per parlarmi di 
loro...Prima di tutto,chi sietef..Io mi chiamo Le- 
ymam...Carlo Otto Leymam, nativo di Brande- 
bourg in Prussia corrispondente a Parigi del Hoel- 
nisches Vollrsblatt...E voi? 

— Ed io, rispose l'agente, sentendo che non 
doveva indietreggiare se voleva stabilirsi su di 
‘una base solida, io mi chiamo Francesco Staub e 
sono poliziotto. 

— Poliziotto!...esclam6 Leymam con uno scat- 


to. 
— Per. servirvil...continu6 , pacatamente. l'a-- 
gonie, soddisfatto dell'effetto prodotto dalla sua 


| cresciuti bisogni di nuov 


© per 

colte le loro 

"Non imenti artificiali dunque, come il Re- 

Istore ha affermato, e l'oratore’ se ne duole, ma neces- 

earii ed inspirati solo da elevate considerazioni di 
*. 


disposizie 
carriera%dei tenenti di vascello, e della quale il sena- 
tore Reynaudi ed altri senatori con un loro ordine del 
giorno chiedono l'abrogazione, 

Dimostra come quella legge esercita un'azione quat- 
tro volte benefica, è 

4) - Elimina tra i tenenti di vascello una causa 
di scoramento; 

5) — Riduce il numero degli ufficiali che escono 
dai quadri attivi; 

©) — Salva i migliori ufficiali. 

d) — Giova alla disciplina. 

Aggiunge che, indipendentemente dalla crisi che 
l’ha originata, molte ragioni consigliano di conservare 
quella legge per regolare anche in avvenire la formazio 
ne dei quadri di avanzamento a capitano di corvetta. 

E dopo ciò sente il bisogno di manifestare il suo 
rammarico per alcune frasi dette dal sen. Reynaudi, 
il quale trascurando di considerare tutto il danno che 
può essere prodotto da giudizi manifestati in que- 
st’aula contro leggi in vigore e dal ripercuotersi nei 
corpi dei gindizi medesimi, qualificò improvvida ed 
ingiusta quella legge, ed accennò a metodi di avan- 
zamento tendenti al libero sgombero. 

Afferma che improvvide ed ingiuste furono le pe- 
role del sen. Reynaudi, e se ne duote con la piena fidu- 
cia che non abbiano trovato eco nel Senato. 

Dichiara di non poter accettare l’ordine del giorno 
presentato dal sen. Reynaudi e da altri senstori e ne 
espone le ragioni , concludendo che l'abrogazione 
0 la modifica della legge 2 luglio 1911 non avrebbe al- 
tro effetto all'infuori di quello di far rinascere imme 
diatamente gli‘inconvenienti che quella legge ha vo- 
luto eliminare. 

Termina ringraziando il Senato del benevolo e 
costante interessamento che esso in ogni occasione di- 
mostra per la Marina, ed assicurandolo che questa 


continuando ad ispirarsi ai più alti ideali confida che | 


non le venga mai meno la fiducia del Parlamento e del 
Paese. 


Reynaudi. Respinge la insidiata del Ministro della 
Marina. 

Presidente. Usi frasi più parlamentari. 

Reynaudi. Non ripeterà ciò che disse nella seduta di 


| venerdì scorso, ma ritiene di essere stato interprete 


fedele dei sentimenti della grande maggioranza degli 


| Ufficiali dell’Armata. 


Sperava che il Ministro, come salvagente, avesse 
accettato il suo ordine del giorno. 

Si rimette del resto al giudizio del Senato. 

Goiran. Egli voterà il bilancio della Marina, ma 
dice che non ha potuto fate a meno di firmare l’or- 
dine del giorno Reynaudi perchè esprime intiero il 
suo pensiero che riguarda la eliminazione dei tenenti 
di vascello. 

Gualtiero (Relatore). Replica brevemente illu- 
strando la relazione dell’Uff. Centrale. 

Pedotti. Si sarebbe augurato che il Ministro avesse 
accettato l'ordine del giorno che porta anche la sua 
firma. 

Leonardi Cattolica (Marina)dice che i tenenti di va- 


| scello approvano la legge di eliminazione fra i quali, 


da me interrogato, anche il mio aiutante di bandiera. 
Ganevaro È’ una vergogna. 
Loonardi Gattolica (Marina) Che frasi son queste? 
Come parla?.. 
Presidente Faccianosilenzio. (Rumori, interruzioni). 
Ganevaro. Lei non doveva interrogare i suoi su- 
balterni, ma ufficiali superiori. 
Leonardi Cattolica (Marina) dice che ha l'approva- 


meraviglia e he un ammiraglio come il Canevaro use 
certe frasi. (Rumori, interruzioni). 

Presidente richiama all'ordine. 

Ganevaro replica e conclude dicendo che l’attuail 
Ministro ha mandato via tuiti coloro che erano in- 
nanzi a lui per essere promosso. (Rumori) 

Mazza Spiega le ragioni per le quali ha firmato 
l'oxdine del giorno Reynaudi. 

Presidente pone ai voti il seguente ordine del giorno 
che non è accettato nè dal Ministro nè dall'Uf. Cen- 
trale: 

« II sensibile aumento dei capitani di fregata e di cor- 
velta che si propone con la legge « Riordinamento dei 
corpi militari della Regia Marina» reso necessario dai 
i, se risolve în parte la 
crisi di carriera dei tenenti di vascello, non provvede al- 
la deficienza di ufficiali. Si invita pertanto îl Ministro 
a voler modificare la legge n. 539 A, « Disposizioni 
transitorie relative all'avanzamenio dei tenenti di 
scello », nel senso che l'esclusione dai quadri di avanza- 
mento degli ufficiali appartenenti ai corpi in detta legge 
indicati sia limitata unicamente ai non idonei e non sia 
applicata come avviene attualmente al 30 per cento » 

(Non è approvato). 

Palazzo di Giustizia 

Presidente, non essendo terminata la discussione 
della relazione d’inchiesta alla Camera, dà la parola al 
sen. Frola per domande e dichiarazioni. 

Frola domanda se allo stato delle cose il Senato 
ritiene opportuno di rinviare la discussione. Egli però 
desidera che avvenga ampia e serena.in Senato. Spera 
che il rinvio sia brevissimo. 

Dà notizia che stamane la Commissione ha deli- 


sz 


dichiaritione. Appartengo alla seconda brigata 
delle ricerche della questura. 

— Le mie carte sono in regola, sono în regola 
conla polizia protestò il tedesco, forse con trop- 
pa vivacità. 

— Sì, ma questo non è lo scopo della mia visi 
ta, rispose Staub rassicurandolo con gesto calmo. 

— Allora? riprese Leymann con fare inquieto 
a che cosa volete alludere? 

— A questo: è stato commesso un delitto nel- 
la palazzina dall'altra parte del muro del vostro 
giardino, in circostanze tali che non è possibile 
non vi siate avvisto di qualche cosa. 

Staub, intanto, fissava lo sguardo in quello del 
suo interlocutore sperando di storgervi almeno 
un po’ di turbamento. 

Vana speranza! 

— Un delittof...ripetò il tedesco senza rispon- 
dere alla domanda del questurino. 

Poi, come per sottrarsi all'investigazione di 
quei due occhi che lo scrutavano, si mise a cam- 
minare a gran passi nella stanza con agitazione. 

E soggiunse con un’alzata di spalle: 

— Ebbene, che cosa volete che ci faccia? 

— Che mi diciate semplicimente ciò che sape- 
te. Vi ripeto che non è possibile, non esservi ae- 
corto di nulla. 

— Come volete che possa udire cié che succe- 
de in una casa chiusa, a cinquanta metri dalla 
mia dove sono ribadito con questo freddo cane? 
E’ naturale, suppongo. 

— Sta bene, ma cié che non lo è si è che non 
abbiate veduto, nò udito quanto è accaduto nel 
vostro giardino sotte le vostre finestre. 

— Nel mio giardino!...sotto le mie finestref.. 

premi pure parte che 

_ ».poichè è da questa 
l’assabsino ha 
vittima, dopo aver scavalcato il muro di separa- 


ZION 


berato di presentare ‘iooumenti anohe alla presklen- | 
sa del Senato. G 

DI Camporeale riconosce l'opportunità di rinviare 
la discussione sulle conclusioni della relazione d'in- 


Ripresa della discussione 

Presidente pone in discussione i capitoli del bilan. 
cio della marina. 

Senza osservazioni si approvano tutti i capitoli 
dello stato di previsione della spess del Min. della 
Marina e degli articoli del dis. di legge. 

Risultato di votazione 

Presidente proclama che dallo spoglio delle urne 
i progetti di legge votati in principio di seduta, risul- 
tano tutti approvati. 

La seduta è levata alle 17.30. 

Domani seduta alle ore 15. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 12 maggio — Pres. Garcano — Ore 14.5. 


C. Mazzolani, la cui vita fu tutta spesa per la pubblica 
cosa. 

La Camera vi sarà rappresentata da una Comm. 
della Presidenza e dai deputati, all'uopo estratti 
a sorte, on. Squitti, Moschini, Chimirri, Patrizi, 
Ciccarone, Foscari, Sonnino, Maraini, Bignami e 
Rizzone. 


Le azioni per pubblica utilità. 

Cavagn: svolge la seguente mozione, presen- 
tata insieme con gli on. Bettolo, Bizzozero, Meda e 
molti altri: 

« La Camera invita il Governo a disciplinare con 
provvedimenti legislativi d’indole generale la _mate- 
ria delle espropriazioni per pubblica utilità onde eli- 
minare l’iniqua ed odiosa sperequazione e la molteplici 
cintestazioni giudiziarie che ha disseminato nella 
pratica la inconsulta applicazione della legge 15 
gennaio 1885 sul risanamento della città di Napoli n. 

Ricorda în quali gravissime contingenze venne 
approvata la legge sul risanamento di Napoli, av- 
verte come, nonostante le condizioni eccezionali 
il Governo proponente non aveva creduto, quanto 
alla determinazione della indennità, di dovere dero- 
gare agli equi criteri posti dalla legge del 1865. 

Fu la Comm. che, preoccupata delle particolari 
condizioni di Napoli, propose di sostituire un altro 
criterio a quello del valor venale. E così nonostante 
la opposizione di eminenti parlamentari, entrò nella 
legislazione, come norma affatto singolare, il criterio 
della media fra il valore risultante dalla capitaliz- 
zazione del reddito imponibile e quello risultante 
dalla capitalizzazione della media demaniale dei fitti. 

Dimostra con molteplici esempi le ingiustizia a 
cui ha dato luogo l’applicazione del criterio eccezio- 
nale, specialmente dove la proprietà fondiaria ha 
recentemente subito profonde trasformazioni. 

Rileva i danni enormi che si arrecano non soltanto 
ai proprietari cui talora viene pagata appena la metà 
del reale prezzo del fondo espropriato, ma anche ai 
coltivatori, affittuari o coloni, i quali vengono a per- 
dere le migliorie arrecate alle terre senza alcuna inden 
nità. è 
Siffatto rilievo fa non nell'interesse di una parti 
colare regione; ma nell'interesse di tutte le parti d’I- 
talia, tutte egualmente danneggiate dall’estensione 
che si è data alla legge per Napoli. (Approv. ) 

Poichè è stata nominata una Comm. per la rifor- 
ma della legge sull’espropriazione per pubblica uti- 
lità, fa voti, che gli studi siano compiuti al più presto, 


| e che la gravissima materia sia regolata in base al 
zione anche di eminentissimi ed alti ufficiali, e si | 


rispetto assoluto del sacrosanto diritto di proprietà. 
Conchiude invocando dalla Camera l'accoglimento 
della mozione, e dal Governo la sollecita presentazione 
di provvedimenti legislativi che costituiscono ormai 
una necessità improrogabile di giustizia. (Appror.) 
Meda, poichè ba dato la firma alla mozione Ca- 


| vagnari, desidera spiegare brevemente il criterio che 


gliene ha fatto apprezzare la opportuni! 

Riconosce che in tema di espropriazione sono în 
perenne conflitto dueinteressi opposti, 0 almeno dl. 
versi, quello della pubblica amministrazione e quello 
del privato. onda la cura della legge nella ricerca de 
punto medio in cui tali interessi si accordino secon- 
do giustizia ed equità. 

E’ innegabile che attualmente in materiadi espro- 
iriazioni ci si trova tutti in un effettivo disagio, per 
-olpa specialmente della leggo per il risanamento di 
Napoli . 

Tale disagio è stato riconosciuto dal Ministero stesso 
dei lavori pubblici, che pensa ad una radicale riforma. 
Ma poichè è prevedibile che tale riforma non arriverà 
così presto, l'oratore ritiene che la mozione debba per 


intanto significare al Governo a fermarsi sulla via dello 


estendere per riferimento l’art. 13 della legge di Napoli 

Non fa una questione di merito invocando lar- 
ghezze od escludendo restrizioni nella misura delle 
indennità; ma ritiene che il bisogno immediato sia 
quello di mutare rotta abbandonando il sistema di ge- 
neralizzaro empiricamente le leggi particolari (Bene!) 


Gelesia, associandosi ai precedenti oratori, affer- 
ma come l'estensione della legge di Napoli sia una 
vera aberrazione dei più elementari concetti giuridici 
e si sin mutata in alcuni casî particolari in una odiosa 
ed iniqua spoliazione. (Interruzione del dep. Treves.) 


——___'tr____m——m 


— Come lo sapete? esclam6 Otto Leymann con 
violenza. ni 

— E' semplicissimo, rispose Staub la cuî fac- 
cia s'illuminé di un sorriso di trionfo. Io. 

Ma, senza aspettare le sue spiegazioni il tede- 
sco, con sua meraviglia, si era precipitato vull’u- 
scio del salotto da pranzo, che spalancé gridando 

— Elia! Lisa! Geltrude! Ilda! Grazia!... venite 

pus 
È Una carovana femminile fece irruzione nella 
stanza, dando a pensare che avessero dovuto ‘star- 
sene ad ascoltare dietro l'uscio, durante la‘von- 
versazione. 

Precedeva la signora Leymann, una donnina 
bionda e rotondetta che aveva dovuto essere bel- 
la, ed il cui viso era tuttavia piacente quantun- 
que in quel momentoi suoi lineamenti fossero leg- 
germente increspati da un'espressione di timore. 

Dietro di lei, venivano le quattro figlie per or- 
dine di eté, da Lisa che aveva quindici anni a 
Grazia che ne aveva otto. 

— Elsa! cominci6 Ott, ecco qua il signore che 


dal nostro giardino... 

7° 2° Dal nostro giardino! ino!...esclam6 la piccola si 
nora Leymann alzando le braccia al cielo con un 
terrore visibile, che fece impallidire la sua faccia 
È nola auto permeffeluii. sigoota rispose 
— E se bo 

Staub, inchinandosi con galanteria, vi daré le 


Si unisco agli on. Cavagnari e Meda per i 
ingiustizie. 


‘vocare la fine di uno stato intollerabile di 
(Approv.) 

Sacchi (ZL. PP.) osserva che la mozione dell'on. 
Cavagnari è come la eontinuazione della proposta di 
legge presentata da lui e da altri colleghi nel 1910. 
gli sforzi legialativi dei vari paesi per de- 

‘espropriazione, 


‘Ricorda 


telare l’erario contro abusi ed eccessiva cupidigia. 

A questo secondo concetto s'ispirò la legge 
1884 pel risanamento di Napoli. 

Tale norma speciale della legge di Napoli ha avuto 
poi molteplici estensioni. 

Occorre ora sopratutto accertare se la leggo per 
Napoli abbia per questa parte fatta buona prova ed 
esprime dei dubbi in proposito, 

Specialmente si deve riconoscere che il valore lo- 
cativo è criterio grandemente variabile e dipendente 
da molteplici causè, che possono non coincidere coi 
coefficienti del valore intrinsecodell'immobile; e che 
il catastodei beni rustici è spesso in contrasto conla 
realtà e dà luogo a notevoli sperequazioni. 

L'applicazione della legge ha dato luogo a notevoli 
inconvenienti anche sotto il punto di vista degli inte- 
ressi dell’Erario, e specialmente in ciò che concerne le 
fi ; in particolar modo quando si tratta di ter- 
reni nei dintorni delle città. 

Perciò si impongono dei provvedimenti. 

La riforma deve però essere coordinata ad altre. 
riforme in tutta la materia delle espropriazioni. 

Converrà ad ogni modo fare innovazioni non in- 
considerate, ma graduali e positive, poggiate sulle 
tradizioni del nostro diritta civile e giudiziario. E 
converrà attendere le risultanze degli studii della 
Commissione, che fu nominata dall’on. Bertolini, 
studii che verranno sollecitati. 

Confida quindi che l'on. Cavagnari vorrà accon- 
tentarsifdi questa esplicita assicurazione nella certezza 
che il Governo provvederà a contemperare equa- 
mente le ragioni collettive con quelle dei privati, 
(Vive approzazioni). 

Gavagi prende atto delle dichiarazioni circa 
la prossima riforma generale della legge,ma vorrebbe 
che intanto, riconosciuto come il criterio sancito 
dall’art. 77 della legge ferroviaria non possa equa 
mente applicarsi alle espropriazioni per costruzioni 
ferroviarie, il Ministro sospenda intanto l’applica- 
zione di tale disposizione. 

Sacchi (LZ. PP.) non crede sia opportuno nè pos- 
sibile sospendere l'applicazione di una legge in via 
amministrativa. 

Spera che l'on. Cavagnari si appagherà degli affi- 
damenti dati. 

Gavagnari, confidando che, in attesa della nuova 
legge, il Ministro vigilerà intanto per un’ equa 
applicazione della legge vigente, ritira la mozione. 


L’aereonautica milit: 

Di Saluzzo svolge una sua interpellanza al Min. 
della Guerra, sulla costituzione di un corpo unico di 
aviatori e dirigibilisti; sull'opportunità di affidare la 
fornitura degli apparecchi necessari al predetto corpo 
all'industria nazionale; sulla convenienza di una .li- 
mitazione in ulteriori acquisti di dirigibili,tenuto con- 
to dell'esperienza del passato; sulla necessità di una 
pronta costituzione e di una opportuna dislocazione 
territoriale delle flottiglie di aereoplani già progettate. 

‘Raccomanda il giusto equilibrio in modo che non si 
abbia nè troppo scarsa nè eccessiva fiducia nei diri 

ibili in confronto agli areoplani. 

Osserva anche che, data la lunghezza delle coste i 
liane, appare utile a rafforzare l’azione dei dirigibili 
quella delle flottiglie di idrovolanti. 

Quanto agli aereoplani, nota che, oltre i campi scuo- 
la, occorrono i campi per squadriglia, se è vero che si 
pensa a istituire trenta iglie. 

Non ha fiducia negli aviatori volontari dei quali 
si è parlato nella pubblica stampa. 

Conclude invocando la sollecita sistemazione del- 
la armata del cielo e invita il Governo a chiedere 
nuovi fondi per assicurare la trinità della nostra forza 
armata congiunta in pace e în guerra da unità e 
intenti e di indirizzi. (Approv. - Congr.), 

Mii i Ernesto, (Guerra) riferendosi a dichia- 
razioni altre volte fatte, annuncia che la Comm. spe- 
ciale nominata perlo studio speciale del problemadel- 
l’aviazione militare ha compiuto già i suoi studi, e che 
quanto prima sarà presentato un apposito disegno di- 
legge per creare un corpo speiale di aviatori. 

‘Aggiunge che in questi ultimi tempi Amm. mili- 
tare non ha avuto bisogno di rivorrere alla industria 
straniera, poichè le officine militari e le fabbriche na- 
zionali hanno ampiamente sopperito si bisogni del. 
l’esercito in materia di aviazione. 

Confida che in un prossimo avvenire l’Italia potrà 
per questa parte emanciparsi completamente dal- 
l'industria estera pur realizzando tutti î più rescenti 
progressi e continuando a dare incremento alla nostra 
flotta aerea. 

Aggiunge che fu provveduto a stabilire in varie lo. 
calità squadriglie di aeroplani. 

Ripete che il Ministero farà tutto il possibile per. 
chè così in materia di navigazione aerea, come aero- 
statica l’Italia non sia seconda ad altra nazione 


izzo, prende atto di queste dichiarazioni. 
pubbliche alle ci rativi rennati. 


dei LL.PP. circa i criteri seguiti in provincia di Ra- 

venna nella distribuzione delle opere pubbliche fra 

le varie cooperative di lavoro. 
—___ 

— Nel vostro giardino... 

— Ah! bene!...sono curioso di veder questo... 

— Subito, se volete, rispose l'agente. 

— Andiamoci, fece il tedesco uscendo brusca- 
mente, nell’anditino che conduceva ad una porta 
che dava sul giardino, seguito dagli attori di que- 
sta scena. 

Il giardino, sebbene più piccolo, era disposto 
come quello della palazzina dall’altro lato del mu 
ro. 


Il centro era occupato da una aiuola ovale fio- 
rita di crisantemi, ultimi fiori della stagione. 

Un doppio viale di ghiaia, abbracciava l’aino- 
la e si allargava quindi per venire a far capo ad 
uno stretto spazio selciato che si trovava davan- 
ti al padiglione, e dove da un lato era una pompa 
dall’altro una nicchia da cane. Lungo i muri del- 
le apalliere incassate nel basso, dei ciuffi di rodo- 
dendri e di begonie, le cui foglie arrossite dal fred- 
do finivano di vivere. 

Quando la famiglia Leymann col padre in te- 
sta fu colà riunita Staub, predendo il braccio del 
tedesco che dava segni di grande sovreccitazione 
gli disse a bruciapelo, mostrando delle pedate 
sulla Sabbia: 

— Riconoscete queste impronte per averle fat- 
te? 


tra impronta più piccola. 
‘Apro Dia po A Ù 
— Come pure coco il piede della signora Le 
ymann. P 

'— Credete? disse il poliziotto con tono scetti». 
°°" Perbaoco! e se ne volete'una prova, 


fraternamente tutti i lavori, così pubblici come pri. 
vati, in nome della pace sociale e della solidarietà 
fra i lavoratori. (Approvazioni). 

Sacchi (LL.PP.) rispondendo agli interpellanti 
spiega come siano stati stabiliti i lavori nel ravennate 
in presenza del fenomeno della disoccupazione, 
fissando un programma così detto di lavori invernali 
e tale programma è stato mantenuto dal ministero, 
anzi in questi ultimi anni è stato intensificato, dando 
avoro alle cooperative. 

Afferma che sono stati eseguiti lavori in maggior 
numero e distribuiti fra tute le cooperative, siano 
state esse gialle o rosse. Fafrilevare che sino al 1912 
si adottava il sistema di invitare a concorrere tutte 
le cooperative, appartenenti alla vecchia ed alla nuo- 
va camera di lavoro. 

Ora si è invece stabilito di invitare le cooperative, 
dell'una o l’altra Camera, tenendo conto della loro 
potenzialità di lavoro e questo criterio è stato giudi- 
cato giusto. 

E così risultarono accolte cinque cooperative gialle 
ed una sola rossa. 

Di qui le proteste da parte delle cooperative gialle. 

Fa rilevare quali eriteri sono stati ora adottati come 
temperamento pacifico. 

Afferma di avere ispirato la sua condotta a senti- 
mento di giustizia, ammettendo alle gare solo quelle 
cooperative regolarmente costituite e formate e che 
hanno importanza effettiva pel numero dei soci 

I dissensi però continuano e si augura che essi ben 
presto spariscano per dar luogo ad un fecondo lavoro. 

Dichiara che l’ Amministrazione seguirà la via della 
legalità, secondo quanto prescrive la legge delle coo- 
perative, e non potranno essere adottatealtre prov- 
videnze in loro favore sino a quando dureranno i dis- 
sidi e non intervenga un accordo, e quindi non vi sa- 
ranno privilegi per nessuno (appronazioni). 

Faleioni (Interno) si associa alle dichiarazioni del 
Ministro dei LL. PP. e, per la parte che lo riguarda, 

chiara che nessun arbitrio venne commesso dall’aut- 
rità prefettizia, affermando che il prefetto ha fatto 
il suo dovere, come lo stesso on. Bentini ha ricono- 
sciuto. 

Si augura che si trovi una soluzione in modo che 
tutti.i lavoratori della provincia di Ravenna possano 
avere lavoro. (approvazioni). 

Mirabelli Roberto non è soddisfatto ed insiste 
nel reclamare un miglior trattamento alle coopera- 
tive rosse, 

entini non è soddisfatto perchè l'on. Ministro 
non ha dato spiegazioni sulla sospensione delle aste. 

Sacchi (LZ.PP.) replica brevemente contradicendo 
alcune affermazioni fatte dagli on. Mirabelli e Ben- 
tini. Rivendioe il diritto all’amministrazione di so- 
spendere le aste, 

La seduta è tolta alle ore 19. 


ti _—__Trì 
COLLEGNO DI SCIENZE POLITICHE E COLONIALI 


AI Collegio di Scienze Politiche e Coloniali ebbe luo- 
go il secondo meeling, a tipo britannico, sul tema; 
l'imprenditore coloniale. 

Tenne la presidenza il deputato conte Carlo Denti- 

! ce di Frasso, il quale aprì la seduta, delineando il ca- 
rattere che doveva avere la riunione. 

Il relatore dott. Borghesani pone il problema della 
nostra espansione economica all’estero,rilevando come 
la nostra emigrazione rappresenti un movimento di ca- 

*rattere eminentemente proletario, e,siccome informe e 
disorganizzato, facile preda all'imprenditore provenien- 
te da popoli più organizzati. In Italia non è ancora 
formato l’ambiente favorevole allo sviluppo delle im- 
prese e degli imprenditori coloniali, e, solo quando que- 
sta base sarà ottenuta, si potrà imprimere alle nostre co 
Jonie di diretto dominio e di emigrazione quel carattere 
nazionale e quella potenza sociale ed economica utile 
per la patria, che finora si è solo esplicata in pati 
d’onde la necessità di organizzare la nostra emigra- 
zione sul fulrco dell’imprenditore coniale. 

Il secondo relatore dott. Zeo Gdbrici, con fine ana- 
lisi, determina la natura dell'imprenditore agrario 
stinto dalle altre persone che concorrono alla produ- 
zione; espone la opportunità che per esso presentano 
specialmente i paesi di colonizzazione, e cita importan- 
ti esempi riferentisi al Brasile, agli Stati Uniti, ed al 
Canadà (Vivissime approvazioni). 

L'on. Dentice di Frasso, apre la discussione. 

Il principe di Cassano fa voti che venga presto isti- 
tuito un organo di documentazione e di informazioni 
sulle colonie italiane appartenenti alla Corona e di 
quelle private stabilite all’estero, e che tale organo deb- 
ba funzionare come i Musei coloniali di Berlino e di 
Bruxelles e quello dell’Imperiale Instituto di Londra, 

Ernesto Vismara osserva come il servizio d’informa- 
zioni pei mercati di lavoro sia fatto con intensità o- 
gmora crescente dal Commissariato d’emigrazione e 
cita dati in proposito. 

Valentino Dore crede che se si vuole creare la figura 
dell’impreditore coloniale, sia indispensabile un ade- 
guato servizio di informazioni tecniche. Espone sull’u- 
tilità nazionale di una tale creazione qualche dubbio: 
l'imprenditore potrà trovare capitali in Italia? agendo 
all'estero con capitale straniero non perderà il suo 
carattere nazionale? 

Luigi Ferraris, per l'esattezza di voti eventuali fa 
rilevare che in Italia non si può parlare di colonie della 
Corona. 

Raffaele Delogu ritiene che convenga trattare su- 
bito della necessità di un ufficio d'informazioni e fa 
voti che il Collegio prenda una iniziativa in pro- 
posito. 

G. Necco ritiene prematura l'istituzione di un uffi- 
cio di informazioni, in quanto mancano le persone che 
verrebbero a chiederle; quando queste esisteranno 
l'ufficio sorgerà e prospererà, come è avvenuto per 
gli enti pubblici e privati diretti a proteggere l’emi- 
grazione operaia, mentre tutte queste informazioni 
non basterebbero certo a vincere le cause che ora 
impediscono l’esistenza di emigranti imprenditori. 
Il capitale italiano non basta a colmare le richieste 
del mercato interno; ed ancora non si è verificato 
il caso di imprenditori che si rechino all’estero ad 
operarvi. 

Alessandro Alessandri crede opportuno di richia- 
mare la discussione sulla questione precisa prospet- 
tata dal relatore Gabrici e che cioè sta in fattoche, 
se l'emigrazione delle classi proletarie è abbondante, 
sia questi un fenomeno buono o cattivo, l'emigrazione 
da parte delle classi medie, tra le quali è possibile sol- 
tanto formare l'imprenditore coloniale, è pressochè 
impossibile. Tale mancanza è dolorosa nei suoi effetti 
in quanto mette la corrente emigratrice proletaria in 
una condizione dii inferiorità morale e materiale e fa 
sfuggire dall'Italia la parte migliore della ricchezza 
ricavabile dall'industria coloniale. Crede che il pro- 
blema, connesso al problema della ricchezza nazio- 
nale, va studiato nella sua realtà, valutando le ragioni 
che spiegano l'indifferenza e la sfiducia che fa desi 
stere il ceto medio dal tentare l'industria della coloniz- 
emigrazione del ceto medio può ricercaisi nella igno 
ranza del popolo italiano delle fonti della ricchezza 
coloniale, per il che sarebbe e creare una 
forte corrente dell’opinione pubblica, 


tale italiano a favorire la speculazione ‘coloniale © 
mell’organizzazione del credito in Italia, Egli pensa 
quindi che alla risolùzione del problema non può at- 
tendere il progettato ufficio d'informazione; crede tuts 


dei nostri connazionali all’estero ritorni in Italia per 
aumentare la ricchezza patria. 
Ù Asiorri fa rilevare l’effottiva deficienza di 


Da questa stasi deriva il fenomeno gravissimo e in 
gerto modo Insinghiero, pel quale grandi capitali ita- 


verifica penuria di danaro. Date l'opportunità della 
proposta, crede non utile per il momento di discuterla 
nei particolari, stante la difficoltà del problema; 
si dichiara disposto ad accettare qualunque soluzione 
purchè si giunga allo scopo di spingere nelle colonie 
capitali e imprenditori italiani. 

Emilio Pagliano, a nome del Consiglio della Sezione 
romana del Collegio non può assumere impegni pre- 
cisi circa l'iniziativa accennata dal dott. De;ogu 
non crede che il servizio d'informazioni debba esser* 
organizzato più pei lavoratori che per gli imprendi® 
tori; non ritiene utile la creazione di un ufficio cen- 
trale d'informazioni, nè 


e per ciascuna colonia di diretto dominio un ufficio 
tecnico agrario e industriale, rivolto allo studio dei 
problemi pratici dell’agricoltura, e delle industrie e in 
condizione di fornire elementi non solo a imprenditori e 
lavoratori, ma al rispettivo Governo della colonia col 
compito rispetto alla produzione agrarin e indu- 
striale di coordinare gli interessi della metropoli 
e della colonia. Accenna al servizio della direzione 
degli affari commerciali alla Consulta. 

Aggiunge che tanto all'imprenditore come al Governo 
l'informazione tecnica deve essere integrata da infor- 
mazioni sulle condizioni politiche, giuridiche e so- 
ciali dell'ambiente; cita esempi nei riguardi della Li 
bia, in materia di regime fondiario, di contratti, 
età e, fra l’altro, ricorda come perfino la sostituzione 
del rito hanefita al malekita abbia in Libia affret- 
taia la scomparsa del sistema di colonizzazione che 
si compieva col contratto di mugarasa. 

Cuneo ritiene che si dovrebbe dare i mezzi al 
Commissariato d’emigrazione di compiere esauriente- 
mente gli invocati servizi d'informazione. 

Alfredo Chillemi-Rinaldi insiste sulla necessità di 
informazioni principalmente per gli oper 

Alessandro Bocca ritiene necessario che l’imprendi- 
tore possa avere tutte.le informazioni necessarie, enu- 
mera gli istituti bancari, commerciali etc che a ciò già 
provvedono. 

Orazio di Cassanospiega la sua proposta, ritenendo 
necessario un organo, non un ufficio d'informazione. 

Umberto Olivieri ritiene che l'ufficio 0 l'organo ae- 
centratore delle notizie non sia necessario, nè rispon- 
da allo scopo di elevare il livello della nostra emigra- 
zione, nè serva a rendere intraprendenti ed audace il 
capitale e gli imprenditori coloniali. Il capitale italiano 
non può combattere la potente concorrenza del capi- 
tale inglese tedesco e francese che si è già accaparrato 
il mercato sud-americano. Tanto meno poi può com- 
battere nell'America del Nord, dove l'industria e l’a- 
gricoltura americana hanno fatto tanto giganteschi 
progressi e la produzione è attuata per mezzo di colos- 
sali imprese. Egli ritiene idonea la formazione di un 
grande istituto di credito che favorisca la coloniz- 
zazione italiana nell’est del Canadà, cui apriranno 
presto prospero avvenire nuove linee ferroviarie e 
l'apertura del canale di Panama. 

Il presidente I)entice di Frasso riassume molto 
efficacemente la discussione prospettando le questio- 
ni su cui vi fu consenso e quelle sulle quali vi fu diver- 
genza, indi dà lettura del seguente ordine del giorno 
concretato da Gabrici e Alessandri: * 

< Il Collegio di Scienze Politiche e Coloniali ‘consi- 
derato che per dare il necessario carattere nazionale 
alla nostra espansione economica nelle colonie e all’e- 
stero convenga favorire la formazione dell’imprendi- 
tore coloniale italiano — fa voti che nei servizi di infor- 
mazioni nelle colonie e all’estero, sia tenuto conto, 
oltrechè dei problemi e degli interessi commerciali, 
anche di quelli agrari e industriali, come pure che ven- 
gano studiati tutti gli altri mezzi atti alla suddetta 
formazione dell’imprenditore coloniale italiano » 

L'ordine del giorno è approvato all'unanimità. 

La seduta, iniziatasi alle 21.30 fu tolta alle 24; la 
discussione, diretta con grande maestria, fu sempre e- 
levata. 

Assistevano oltre gli oratori, $. E il Ministro del Cile 
Aldunate, il duca Filippo Caffarelli, il prof. Alfredo 
niscalchi, il comm. G. Azzolini, il march. Guido Guidi 
di Bagno, il cav. Riva Rossi, i proî, Pilati, Longhi, il 
sott. Franci, l'avv. Maffei, l'avv. Longobardi, il tenen- 
te Pesci ete ete. 


Consiglio Comunale 
$ duta del 12 Maggio — Pri Roi 


Alle 21.35 si apre la seduta; letto ed approvato il 

processo verbale della precedente seduta 
lori scusa le assenze degli assessori Mondaini e 
Raimondi e del consigliere Cagiati 

Si passa quindi alle interrogazioni . 

Al consigliere Amaricci che vuol sapere se crede 
giusto rinnovare l'inconveniente che si verifica in 
ogni occasione di serate aristocratiche o speciali nel 
Teatro Argentina, dove, per dere libero passaggio, 
alla uscita alle vetture degli spettatori, siinterrom. 
pono le corse tramviarie a Piazza Strozzi; impedendo 
i cittadini, che debbono recarsi al Trastevere ed al 
Testaccio di usufruire di quel mezzo di trasporto 
© se ritiene di disciplinare il servizio in modo migliore 
così da considerare tutte le classi sociali alla medesi- 
ma stregua. 

Ascarelli dice che le disposizioni date dall’autori- 
tà com.le sono intese a lasciar passare prima delle 
vetture pubbliche le carrozze tramviarie nel percoro 
che va all'ingresso del teatro Argentina; soltanto una 
sera per il gran concorso di pubblico che andava al- 
l'Argentina si dovè sospendere, per qualche tempo 
il servizio tramviario. Sono state però date disposizioni 
opportune perchè il lamentato inconveniente sia 
ovviato. 

Amaricci dice che tutte lo sere în cui v'è molta af- 
fluenza di gente al teatro Argentina si verifica il gra- 
ve inconveniente di lasciare interrotta la circolazione 
tranviaria appunto per lasciare il passaggio alle vet- 
ture e alle automobili; questo inconveniente si verifica 
del resto anche all'uscita del Grand Hotel. 

Per il disastro del polverificio Marazzi. 

Esaurita questa interrogazione, Amarleci parla 
dell’immane disastro avvenuto nel polverificio Maraz- 
zi e manda, a nome del Consiglio. un mesto saluto al- 
le vittime e una parola di cordoglio ai supertisti. 

Ballori,a nome dell’Amm.ne si associa di gran cuore 
alle nobili parole del consigliere Amaricci © dichiara 
che si renderà interprete presso i superititi dello vitti 
me del sentimento di cordoglio del Consiglio comu- 
nale. 


Por I nuovi edifici scolastici. 

Pavoni desidera. conoscere gli intendimenti del- 
Fon. Amm.ne in ordine alla costruzione di nuovi edi- 
fici per le scuole elementari. 

Bentivegna dichiara che sono in corso gli stud- 
relativi e non appena saranno pronti i relativi proi 
getti si darà corso agli appalti. Fa poi un elenco di tut- 
ti gli edifici scolastici che dovranno costruirai al più 


alle compilazione 

di.un vero e proprio piano regolatore di tutti gli edi- 
fici scolastici da costruirsi in modo da procedere per 
una via diritta e concreta. î 

Si approvano quindi, oltre alla proposta relativa 
al miglioramento dei maestri e direttori comunali (in 
2» convocazione) anche le de 

Tariffa per la fornitura del vaccino. 

Acquisto di anelli di gomme piena per le automobili 
della Nettezza Urbana. 

‘Assicurazione contro l'incendio del fabbricato sco- 
lastico « Goffredo Mameli» in via de” Genovesi. 

Pagamento al signor Fieramosca Centenari. 

Lavori da eseguirsi nell'aula del palazzo Senatorio. 

Compenso per doppio turno a maestri elementari. 

Spesa per il servizio delle contravvenzioni. 

Trasformazione del ponte di S. Paolo, 

Comunicazione di deliberazione dell'Azienda delle 
tramvie municipali per una convenzione con la Ban- 
ca d'Italia. 

Compenso ad alcuni vigili ponsionati per un maggio- 
re servizio prestato. 

Eccedenza di spesa nell’anno 1912 per la refezione 
scolastica. 

Occupazione di suolo per la costruzione di una inter- 
capedine.” 

Collaudo dei lavori per la lastricazione dei marciapi e 
dii intorno al fabbricato del R. Liceo « Torquato Tasso» 

Rinuncia al valore da parte dei signori De Sanctis 
e Partini di una costruzione sulla via Porta Angelica. 

Nomina dei revisori del conto 1912 dell'Azienda 
municipale delle tramvie. 

Transazione con l'impresa Fabbi. 

Dopo di che la seduta è tolta. 

n 

Erano presenti i consigliei 

Amaricci, Ascarelli E., Ascarelli P., Aureli, Ballori, 
Bandini, Bentivegna, Bruchi, Cancellieri, Canti, Ca- 
retti, Caruso, Chiappa, Corsini, De Angelis, Del Drago, 
Della Seta, Esdra, Falchi, Ferrari, Franzetti, Galanti, 
Gamond, Giuliani, Grifi, iagnoli, Guastalla, Le- 
vi, Micozzi, Musanti, Nissolino, Orano, Ottolenghi, 
Paglierini, Palomba, Pavoni, Poce, Salvarezza, Sereni, 
Sterlini, Susi, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vella, 
Vercelloni, Wanderlingh, Zerbini. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Iersera, alle 20, ebbe luoo alla 
Reggia il pranzo di gala in onere del Principe Carlo 
di Rumania. 

Ecco la disposizione della tavola: 

A destra di S.M. il Ré 

S.E. M.se di S. Giuliano — D.ssa 

ignor Pennesco — M.se di Brambilla 

— M.se Calabrini — Ten. ‘Col. Squillace — Conte di 
Sant'Elia. 

A sinistra di S.M. il Re: 
ignat — Sig. Diamandy - 
nd. Ignat - S. E. M.se Borea — Comand. Capo- 
mazza — D. Lod. Lante della Rovere — Dottor Qui- 
rico. 

A destra di S. M. la Regina: 

A. R. Carlo — C.ssa di Trinità — Generale 
Pertic . E. Gen. Brusati — Sig. Stoiceseo — Conte 
di Trinità — Magg. Asinari - Capitano di guardia. 

A sinistra di S. M. la Regina: 

olitti — Signora Stoicesco — Sen. Prof. Lan- 
S. E. Nob. Mattioli - Signor Poporici — Capit. 
Freg. Bonaldi — Magg. Conte Guerrieri — Tenente 
Corazzieri. (Vedi brindisi in 1° pag. 

IL PRINCIPE DI RUMANIA A ROMA — Alle 
ieri mattina il Re e il Principe Carlo di 
Rumania, accompagnati dagli aiutanti di campo 
gen. Brusati e Piacentini, dal gen. Perticari, aiutante 
di campo del Principe Carlo, dal gen. Frugoni com.te 
il IX Gorpo d’armata, dal generale Zoppi, com.tela 
militare.,si recarono a visitare la caserma Umber- 

to Tin piazza S. Croce in Gerusalemme. 

Nel cortile della caserma erano schierati un batta- 
glione del 1° regg. granatieri e uno del 2° regg. gra- 
natieri, agli ordini del col. Serra, del 1° regg., e del 
ten. col. Mala; del 2° reggimento. 

Il concerto del 2° regg. diretto dal maestro Manenti 
intuonò l'inno rumeno. Poi i due battaglioni sfila- 
rono innanzi al Re ed al Principe Carlo. 

Il Re e il Principe visitarono indi le camerate e 
alle otto lasciarono la caserma. 

Rimontati nelle tre automobili di Corte, gli au- 
gusti personaggi si recarono nella caserma della bri- 
gata specialisti ai Prati di Castello. 

Nel cortile era schierato il battaglione agli ordini 
del col. Motta. 

Il concerto intuonò l'inno rumeno. 

Dopo aver passato in rassegna il battaglione , il Re 
e il Principe di Rumania visitarono l’Istituto ra- 
diotelegrafico. 

indi passarono nello stabilimento delle espe- 

‘onzutiche, dove furono ricevuti dal mag 
giore Petrucci e dai cap. Verduzio, Ferrara, Monti. 
glio, Costanzi, Maltese, Perfetti. 

Il Principe Carlo visitò con grande interesse l'im 
pianto per le esperienze aereo-dinamiche, ascoltando 
le spiegazioni date dai distinti ufficiali. 

Quindi si recò insieme al Re al laboratorio per le 
costruzioni di involucri per i dirigibili. 

Vera un involucro gonfio d’aria, che il Principe 
esaminò attentamente. 


zinarono 
Ile dei dirigibili P ed M in costruzione 
10 meccaniche. 

In seguito visitarono la sezione d'artiglieria , dove 
al Re ed al Principe Carlo fu fatto vedere il funzio. 
namento del nuovo tipo di tubo da lancio. 

Gli ufficiali presentarono al Sovrano ed al Principe 
rumeno {utti i nuovi tipi di proiettili studiati nella 
sezione stessa. ; 

La visita terminé alle 9.30 e il Principe Carlo espres- 
se il suo più vivo compiacimento al Re. 

Compiuta la visita il Re 6 il Principe tornarono al 
Quirinale. 

Dopo qualche minuto, in due vetture di Corte il 
Principe si recò al Pantheon, accompagnato dal pro- 
prio aiutante di campo generale Perticari, dall’aiu- 
tante di campo del Re gen. Pacentini, dal consigliere 
della Legazione Pennesko e dall’addetto militare 


st 

Ossequiato dal cappellano maggiore di Corte, mons. 
Beccaria, e da una rappresentanza del Comizio cen- 
trale dei Veterani, composta dell'ispettore capo colon- 
nello Rossi, e degli ispettori cav. Testa, cav. Modiglia- 
ni, cav. Vizzini, cav. Castellani, il Principe entrò nel 
tempio e fece deporre due splendide colossali corone 
di rose bianche, con grande nastro recante il su0 mo- 
nogramma sormontato dalla corona principesca ri- 
camata in oro, alle tombe di Vittorio Emanuele II e di 
Umberto L 

Il Principe ed il guo aiutante di campo sapposero le 
loro firme ai due registri, intrattenendosi poi breve. 
mente con i veterani di guardia capitano Romoli, al- 
la tomba de Padre della Patria, e cav. Mellini a quella 
del Re Umberto. sa 

Quindi il Principe Carlo si recò a visitare il Foro 
Traiano e la colonna Trajana. Poi andò al Foro, al 
Palatino, e al Colosseo, riportando la più viva impres- 
sione dinanzi alla cospicne vestigia dei sontuosi mo- 


del battaglione è tentito dal colonnello 
Mauttisio con addetti i tenenti Mariani e Passalacqua, 
“e tre compagnie: 10 ten. Borghini e sottot. Brand: 
11° capit. Negro, ten. Jannoni e sottot. Bompiani, 
Ruggero. 


contessa della Trinità, sirecò a visitare la Casa di sa- | ten. 


lute diretta dal prof. Bastianelli,. in via Milazzo 

Fu ricevuta dal dott. Barbiellini e dalle suore; po- 
co dopo sopraggiunse il dott, Bastianelli che accom- 
pegnò la Regina nella visita agli ammalati. 

L’Augusta Sovrana espresse al dott. Bastianelli e ai 
suoi assistenti il proprio compiacimento per il modo 
con cui la Casa di salute funziona. 

Il nuovo direttore di Villa Mi — Il Figaro 
scrive che Alberto Besnard, nuovo direttore dell’Ac- 
cademia di Villa Medici partirà per Roma il 26 maggio 
insieme alla signora Besnard. Essi resteranno per ora 
a Roma una quindicina di giorni soltanto. 


ISTITUTO INTERN. DI AGRICOLT URA 

In Campidoglio --In onore dei membri dell'Istituto 
internazionale di agricoltura e dei delegati americani, 
ebbe luogo alle 16 di ieri un ricevimento nei palazzi 
del Campidoglio. 

Il Sindaco Nathan fu per lo signore e i molti conve- 
nuti un simpatico padrone di casa ed un cicerone elo- 
quente e, spesso, di molto spirito. Illustrò in inglese 
statue, mosaici e le altre antichità, seguito con inte- 
resse dai visitatori, che manifestarono più volte la 
loro ammirazione. 

Dopo la visita di tutte le sale, agli invitati venne 
offerto un rinfresco sontuoso. 

Alla Consulta. — Al ricevimento che ebbe luogo 
ieri sera in onore dei delegati dell’Ist. inten. d’agri- 
coltura e della commissione americana, intervenne 
il Corpo diplomatico quasi al completo ed uno stuolo 
elegantissimo di signore, ricevuti dall’on. Ministro 
di San Giuliano e dal principe di Scalea, Sottosegretario 
di Stato. 

Il banchetto offerto dal Ministro Nitti 

Il Ministro di agricoltura, on. Nitti, ha offerto sta- 
sera all'Hotel Ercelsior un pranzo in onore dei Dele- 
gati dell’assembla generale dell'Istituto Interna: 
nale di Agricoltura e della Commissione di studiin- 
viata dagli stati Uniti d'America. 

L'on. Ministro Nitti ha pronunziato il seguente brin- 
di 

— Mi sia permesso, signore e signori, di compia- 
cermi della sapiente opera del lavoro. Esso ha voluto 
fare incontrare qui lo stesso giorno i rappresentanti 
dei 53 Stati rappresentati dall’Istututo Internaziona- 
le di Agricoltura e i rappresentanti della Commissio- 
ne inviata dagli Stati Unitid’America per istudiare 
l’organizzazione del credito agrario e della coopera- 
zione rurale in Europa. 

E ben difficile per un Ministro di Agricoltura riu- 
nire in uno stesso giorno uomini quali voi siete. 

Mi sia permesso, dunque, come rappresentante 
del Governo di S. ML il Re d’Italia, all'invito del quale 
dobbiamo la creazione dell’stitututo Internazionale 
d’Agricoltura, di ringrazier i, Signori delegati del- 
l’issituto, della vostra sapic te cooperazione e di au- 
gurarvi il miglior successo per iu vostra opera. 

Durante la sua maggior potenza, l'antica Roma era 
paese agricolo; e gli uomini che la storia ha più cele- 
brato, non isdegnavano dapo le vittorie militari, di 
ritornare alle occupazioni dell'agricoltura. 

E se Roma ha così Inngamente durato nella sua glo- 
ria, è soltanto perchè le campagne davano sempre 
all’urbe nuove forze ed energie che incessantemente 
si rinnovavano. 

Voi rappresentate, Signori, non soltanto interessi 
economici; ma qualche cosa di molto più grande. L’a- 
gricoltura è in pari tempo la prima necessità della 
vita e la grande forza di conservazione © di rinnova- 
mento delle razze più elevate. È 

Voi siamo veramente felici che la Delegazione de- 
gli Stati Uniti d'America voglia visitare il nostro paese. 


la nobile terra che li ha accolti, nè le istituzioni de- 
mocratiche che hanno permesso alla loro intelligen- 
za ed alla loro forza di lavoro di svilupparsi libera- 
mente. 

Voi troverete ovunque, anche fra i contadini, che 
sono una delle migliori nostre forze, perchè portano 
attraverso il mondo la grande energia del lavoro e della 
sobrietà; amici sconosciuti e modesti. 

Probabilmente l’espressione di simpatia che scor- 
gerete sul viso degli umili lavoratori, che hanno po- 
tuto dimenticare il vostro paesé, vi commoverà più 
profondamente ancora degli attestati di considerazio- 
ne dei grandi e dei potenti ! 

Signore e Signori, alzo il bicchiere alla prosperità 
dei paesi qui rappresentati. 

Dopo l’on. Nitti hanno parlato il Presidente del- 
l'Istituto Internazionale di Agriccltira, Marchese 
Cappelli, il sig. De Vuyst (Belgio) a nome dei delegati 
esteri dell'Istituto, il sig. Strauss, a nome della dele- 
gazione degli Stati Uniti ed il Sindaco di Roma, Er- 
nesto Nathan. 

logi 


Per la scuola di Borgo. — Il cons. Micozzi ha pre- 
sentato al Consiglio com.le la seguente interrogazione: 

« Interrogo l'on. Amm.ne per conoscere în qual 
modo intenda provvedere alla risoluzione del proble- 
ma scolastico nel rione Borgo, specie per ciò che con- 
cerne i locali della scuola di piazza Rusticucci ». 

Società Romana Tramways Omnibus. — Avendo 
la Società della tramvie di Civita Castellana protestato 
presso il Comune e la Società Romana Tramwaiys 
Omnibus per il sercizio che questa si prestava a fare 
per l’ippodromo dî Tor di Quinto, da oggi detto ser- 
vizio viene soppresso. 

Istituto Nazionale Umberto I. — L’altra sera 
ebbe luogo l'assemblea dei soci dell'Istituto nazionale 
Umberto I per gli orfani degli impiegati subalterni 
delle pubbliche amministrazioni, sotto la presidenza 
del comm. De Nipoti. Erano presenti oltre 100 as- 
sociati. 

Il direttore amministrativo prof. Attilio Fran- 
zetti, dopo un saluto al presidente Emnesto Nathan, 
ricordò le feste per il XX anno di fondazione dell’I- 
stituto e mise in evidenza l’aumento dei soci e del 
patrimonio sociale. Ringraziò tutti coloro che lo aiu- 
tarono nell’opera faticosa della ed ebbe 
parole di affettuosa simpatia per i presidenti dei comi- 
tati provinciali. 

L'assemblea, dopo alcune spiegazioni 


risparmio, ecc. Il patrimonio sociale, in cartelle di 
rendita, ammonterà alla fine del corrente anno, a 
circa lire 160.000. 


battaglione bersaglieri ciclisti di stan- 
za in Roma, partirà per un periodo di escursioni di 


15 giorni. . 


Congresso Democratico costituzionale. — R;j,, 
zioni ferroviarie. — La Direzione Generale delle Fer, 
rovie dello Stato, con una speciale deliberazione 
presa in questi giorni, ha concesso le riduzioni ferro. 
viarie previste dalla concessione I. per ‘il viaggio di 
andata e ritomo per Roma a tutti coloro che parte 
peranno al primo Congresso Nazionale del partito de: 
mocratico Costituzionale che avrà luogo in Roma nei 
giorni 25, 26, 27 e 28 del corr. mese. 

termini di tempo per fruire dei ribassi sono sta. 
biliti come appresso: 

Viaggio di andata dal 20 al 28 maggio - Viaggio di 
ritorno del 25 maggio al 2 giugno. 

Per usufruire delle riduzioni ferroviarie occore 
richiedere i documenti relativi alla Segreteria de] 
Partito in Roma — Corso Umberto I° n. 381 p. n. 
Irisieme alla tessera d'iscrizione al Congresso, il pre. 
zo della quale è fissato in lire cinque. 


CONFERENZE 


La Torre Angulliara. — Domenica decorsi! 
prof. Francesco Sabatini, nella sala in via della 
Palombella, espose nei più minuti particolari ia 
storia edilizia di questo monumento medievale, 
che comprende il palazzo e due torri, e che sembra 
che la Società Lectura Dantis alla quale sarà dato in 
affitto il locale, voglia alterare, riducendo ad un salone 
le due stanze preziosissime, essendo una în stile del 
secolo XIII e l’altra del XIV, e praticando aperture 
per scale, ascansore, cessi, ecc.; ponendo così in peri. 
colo la piccola torre. 

Il prof. Romolo Artioli aggiunse interessanti no. 
tizie sull’argomento. Nelle seguenti domeniche il 
prof. Sabatini parlerà della famiglia Anguillara e 
delle sue tombe in Roma. 

Universita’ Popolare. — Venerdì 16 corr. alle ore 
21, il chiarissimo prof. Giovanni Frattini, del R. Ist. 
tuto tecnico di Roma, terrà all’Università Popolare 
uma recitazione di sonetti scelti di G.G. Belli. 

L'ingresso è libero. 

Lyceum. — Ieri ebbe nogoal Lyceuml’annunz: 
conferenza del prof. Neuschuller sul tema Che cosa 
Ah la Congregazione di Carità? 

Nella sala, che era piena di colte e gentili signore 
notammo tra le altre le sig.re: Barberini, Curato! 
Mazzetti, Orsini, Nitti, Thaon de Revel, Trion'y 
Perezzi, Degli Alessandri, Lucifero, Ronconi, Be 
Paolucci, Bacaloviez, Francionsi e Antinori. 

L'egregio conferenziere ‘attentamente ascoltato 
trattò della hella istituzione, mettendo in rilievo i vn- 
ri campi nei quali essa svolge la sua attività e inon 
pochi benefizi che da essa ne hanno le classi meno ab- 
bienti. 

Alla fine del suo dire il prof. Neuschuller fu viva- 
mente applaudito e complimentato. 


— ee 


Mostra Assoc. Artistica. — Da domani 14 
a tutto il 25 corr., dalle ore 10 alle 18, presso l’Associa- 
zione Artistica Internazionale, satà aperta una inti- 
ma mostra di opere del pittore Umberto Prencipe. Il 
fine e geniale artista si prepara purtroppo alasciare 
l'Italia e stabilirsi in America, e gli stimatori della sua 
arte non vorranno mancare di visitare questa esposi- 
zione con la quale gli artisti di Roma salutano il col. 
lega partente. 

Pel correttore Sarari La Commissione nomi. 
nata dall'Assemblea degli abitanti dei quartieri No- 
mentano e Salario per sollecitare dall'Autorità Comu- 
nale la costruzione del Collettore di S. Agnese è 
stata ricevuta dall’assessore O chi. 

Erano presenti: l'on. Bissolati, i Consiglieri pro- 
vinciali Picarelli e Rosselli; i consiglieri Comunali 
Ridolfi, Giuliani e Palomba; i signori Luigi Lodi, ing. 
Paolo Tuccimei, presidente della Federazione Pro 
Quartieri, ed avv. Silvio Turco. 

L'assessore ha dichiarato che l’amm. comunale 
procederà all'esecuzione del Collettore. nel tempo 
necessario allo espletamento delle pratiche richieste 
dalla Legge, e che frattanto si inizieranno gli atti 
per la espopriazione dei terreni. 

Partito liberale costituzionale. — La commissio- 
ne incaricata per la convocazione della grande assem- 
blea di tutte le associazioni Liberali Costituzionali 
aderenti alla Unione elettorale, è convocata per questa 
sera martedì 13, alle ore 21, in Via Monterone 82 per 
urgenti comunicazioni. 

La «Lazio» al Monte Soratte. — Un treno spe- 
ciale trasportò domenica una simpatica e numerosa 
comitiva a S. Oreste per l’ascensione al Soratte. 

La illustrazione scientifica del prof. E. Clerici, non- 
chè la illustrazione storica ed archeologica del cav. 
Albizzi resero la escursione più bella e interessante. 

Domenica due gite a Subiaco. Una con partenza la 
mattina del Sabato, per assistere alla famosa festa 
al Santuario della Trinità a Valle Pietra, e l’altra, che 
si riunirà alla prima, con partenza domenica mat- 
tina per la visita del Castello e del Santuario al Sacro 
Speco. 

Una grande festa di bambini — Giovedì prossimo, 
nelle ore pomeridiane, avrà luogo nell'esposizione di 
fioricoltura al Giardino del Lago della Villa Umberto 
‘una grande festa di bambini indetta dalla Sezione Ro- 
mana dell’Associazione Movimento ferestieri. 

E indetto un concorso per bambini dai quattro ai 
sette anni; il concorso è divisoin varie sezioni; saran- 
no premiati i più belli, i più graziosi, i più robusti, i più 
eleganti; 1° Associazione ha messo a disposizione 
della Giuria che sarà composta di signore e signorine 
trecento medaglie ed un numero infinito di piccoli do- 
ni 


‘Premi speciali verranno assegnati ai bambini che 
interverranno alla festa con abbigliamenti guarniti di 
fiori. 

Per tali concorsi non occorreranno iscrizioni preven- 
tive. 

Nello stesso giorno avrà luogo il secondo concorso 
per l’arte del fiorista. 

Il biglietto d’inglesso all'Esposizione è stabilito per 
giovedì ad una lira; i bambini inferiori ai dieci anni 
pagheranno cinquanta centesimi. 


Oggetti rinvenuti e depositati dal 3 Maggio 1913. 
onete, chiave e denaro — Bilancia — Brac- 
ciale e ciondolo d’argenti — Pale di ferro — Busta con 
cinque polizze del Monte — Duo cravatte — Moneta - 
Due carte di te — Spilla metallo giallo - Paletot 
color bigio — Ombrello — Una chiave - Borsa pelle - 
Macchina fotografica — Binocolo — Sciarpa di seta - 
Remontoir argento e cinta cuoio — Rasoio rotto - 
Bastone animato. 
+ Cuscini pelle nera, ‘borsa con pochi soldi, polizza 
del Monte, giacca per donna, portamonete con monete 
due chiavi, biglietto di Stato, borsa con due fazzoletti, 
Pelliccia nera, remontoir e catena metallo bianco, 
agenda, borsa seta e fazzoletto, medaglia del tiro a 
segno, moneta, portamonete con sei chiavette, chiave, 
portamonete vuoto, quattro chiavi, dodici ombrelli 
rinvenuti nel tram, cornice con fotografia, gruppo 
fotografico, scempolo di lana stuola di pelo, stuola di 
pelo nero, due libri, due libri, scampolo, remontoir di 
metallo con centurino di cuoio, due chiavi, borsa con 
ferma-capelli, - borsa con denaro, portamonete con 
Pochi soldi, portamonete con catenina di metallo, 


Nella depositeris urbana un carrettino a mano. 
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friciono: Redazione N: 12-37 — Ammia. 12-38 
Arresto, — li pregiudicato Altredo Rossi, di d 
anni, imputato di diserzione in complotto edi farto 
di effetti militari, venne dal tribunale militare ter- 
ritoriale di Torino con sentenza 28 marzo u.s. condan- 
nato a 5 anni di detenzione militare e quindi colpito 
ds mandato di cattura. 
infatti, În seguito a servizio di appostamento, 
gli acenti di P.S. di Borgo, Nicola Di Chiara ed Emilio 
Cardarelli hanno tratto in arresto il Rosi in via Aldo 
Manuzio al Testacci 

La caduta d'un pensionato. — Oreste de Santis, 
di anni 88, pensionato, ab. in Borgo Vittorio 91, cadde 
ieri in detta via fratturandosi l’omero sinistro. I sani- 
tari di Santo Spirito lo giudicatono guaribile in 50 
giorni salvo complicazioni. 

Echi del disastro di rrocchietta. — La 
difficile e faticosa opera dei bravi vigili fu sospesa 
per tema di eventuali scoppi di materie esplodenti 
ieri notte e ripresa al mattino, e dopo inauditi sforzi 
fu possibile estrarre il cadavere orribilmente defor- 
mato e mutilato della quinta vittima e cioè dell’ope- 
rario Pasquale Rossi, anch'esso travolto, come ieri 

ammo, nel momento del tremendo scoppio. 
aver compiuta la pietosa opera, i pompieri, 

sotto la direzione del tenente Olivieri si diedero ad 
vre i muri pericolanti del distrutto stabilimento. 
Molina ancora non ha potuto stabilire le 


mparve dalla sua bitazione în via Torre Ar- 
a 18, senza dare ancora notizie di sè. 
il giudice istruttore spiccò ieri mandato 
ra contro il Marazzi ed il capo tenico Edoardo 
ri, chesi rese pure irreperebile. 
ra non si possono precisare le responsabilità 
»mbono sul proprietario, ma certamente il 
re facesse lavorare gli operai di domenica 
» la sua condizione, dato che oltre a trasgredire 
cise disposizioni di legge, si può facilmente pre 
in giorni festivi non si usassero tutte 
zioni prescritte in simili stabilimenti. 
del Rossi îu nel pomeriggio trasportato 
rano, dove rimase a disposizione dell’ Au- 
ì giudiziaria. 

investita da un ciclista. — La st ratrice Emma 
Pasquini, ab. in v. dei Coronari 99, di 24 anni, tran- 

tando ieri mattina verso le 10 per via del Curato, 

enne investita e gettata a terra da un ciclista, pro- 
ducendosi una grave contusione alla mammella si- 
All’osp. di S. Spinto fu trattenuta in osserva- 

TI ciclista investitore è rimasto sconosciuto. 

L'avvelenamento di una domestica. — In se- 
guito a dispiaceri amorosi, la domestica Angiolina 
‘osà di a. 23 ab. in v. de’ Cappellari 67, alle 12.45 
circa di ieri ingoiò 4 pasticche di sublimato corrosivo. 

All'osp. di S. Spirito dopo le cure del caso fu tratte- 
nuta in osservazione. 

Arresto di presunti ladri. — Alle 8 di ieri matti- 
na alcuni agenti dell'ufficio di P. S. di Testaccio, 
passando per via della Greca, notarono l'attitudine 
alquanto sospetta di alcuni individui, intenti a li- 
quefare del piombo. 

Si avvicinarono loro interrogandoli. Ma dalle ri- 
sposte incerte avute, le guardie si convinsero vieppiù 
trattarsi non proprio di perfetti galantuomini. E sen- 
z'altro li tradussero all'ufficio suddetto. Ivi furono i- 
dentificati per Umberto Travaglini di a. 19, ab. in 
Borgo Pio 175, scalpellino disoccupato, Alberto Cec- 
chini di a. 19 ab. in Borgo Vecchio 101 elettricista e 
Pietro Gioia di a. 20 carrettiere, ‘senza fissa dimora. 

Circa la provenienza del piombo, essi non seppero 
giustificarla, come pure si dovrà assodare a chi appar- 
tiene un carrettino trovato in loro possesso. All’uopo 
si fanno indagini attivissime. 

Tentato sul — Angela Cipollini, ab. in via 
del Privato 38, iersera, scavalcato il parapetto del 
Ponte Cavour, sì gettò a capofitto nel Tevere. Ma, 
raggiunta dagli animosi barcaroli degli asfittici men- 
tre si dibatteva nell'acqua, fu tratta in salvo. Tra- 
sportata all'ospedale di S. Giacomo fu dichiarata in 
condizioni piuttosto gravi. I bareaiuoli chejoperarono 
il salvataggio furono coadiuvati dai cittadini Ales- 
sandro Falani, Rinaldo Pietropaoli, Domenico Borzi 
e Augusto Iacanetti che si gettarono animosamente 
nel Tevere. 

Uxorlcidio e suicidio. — Iersera, alle 17,30, in 
via Aurelio Saffi 56, avvenne un’orribile tragedia. 

Italiano Paroschi, commesso nel negozio di Lui 
Agostini, uccise la moglie, con un colpo di rivoltella; 
poscia egli stesso si sparò al cuore, rimandendo ful- 
minato. Il Pasocchi aveva 40, a.; la moglie ne contava 
30. 

Non sono ancora note le ragioni dell’uxoricidio e del 
suicidio. 

Uxorcidio e suli — Ieri alle 17.30 il commer- 
cionte Luigi Agostini, di a. 50, ab. in via Aurel 
fi 56, si presentò al cav. Gragnani del comm 
di Trastevere, dichiarando di temere che il proprio 
commesso Italiano Pasotti avesse potuto commettere 
qualche atto violento contro se stesso e la moglie, a 
causa di dispiaceri intimi e delicati. Tutto ciò l'Ag 
stini lo deduceva dal fatto dî aver trovato fuori la por 
ta di casa, nello stesso stabile ove abita l’Agostini, un 
biglietto col quale il Pasotti pregava gl inquilini di 

n fare entrare nell’appartamento la propria figlis@ 
Maria, di circa 6 anni. 

Accorso sul posto il delegato Dadduzzio 
agenti, per quanto picchiassero alla porta d'ingresso, 
non riuscì a farsi aprire. Allora il funzionario, sca- 
valcando una terrazza, riuscì a penetrare nell’abita- 

mne del Pesotti che giaceva a letto con la moglie Ida 

Îli, di a. 32, entrambi cadaveri. 

moglie presentava un colpo d'arma da fuoco alla 
tempia destra, come anche il marito, che stringeva an- 
cora in mano una rivoltella Browing. 
Lf ssvano ne abbiamo, detto intime e de- 
cate. 

I cadaveri sono stati piantonati tutta la notte, in 
aitesa del giudice Istruttore. 

Cade per le scale. — Augusto Pallotta di a. 50 
verso le 19.30 di ieri nella propria ab. in via S. Salva- 
tore in Campo 38, mentre era intento ad accendere il 
gas nelle scale dello stabile, accidentalmente cadde 
ferendosi alla faccia. All’ospedale fu giudicato guari- 
bile in g. 10. 

Bicicletta involata. — Ubaldo Sanibiase denun- 
ziò ieri al commissariato di Trevi, d’esser stato deruba 
to della propria bicicletta, del valore di lire 200, nel 
portone in piazza Capranica 70. 

Le smanie di Maria. — Alle 21.30 di ieri sera la 
pattuglia mista del commissariato di Campitelli, 
composta da guardie municipali ed agenti di P. S. fer 
marono în piazza Foro Traianola ragazza Maria Luna- 
ndei. Tradotta all'ufficio di P. S. diede in ismanie e si 
ribellò con pugni e calci. Nel far ciò si ferì all’avambrao 
cio destro ed alla mano sinistra. Trasportata all’ospe- 
dale della Consolazione fu giudicata guaribile in g. 30. 

Un calcio al ventre. — Verso le 22 di ieri sera fu 
accompagnata all’osp. di S. Giacomo certa Sali di 
Leib Rosenlablat, di a. 23 da Lucrovo (Austria) ab. 
in v. Vittoria 77, perchè verso le 21.30 nella propria 
ab., venuta a diverbio con un certo Nino, non meglio 
identificato, s'ebbe da questi un calcio al ventre. 

Dai sanitari fu trattenuta in osservazione. 

Accoltellata da u In via Pagliari 18 
P. £, abita la stiratrice Lucia Tabacco di a. 27. 
, Ieri mattina la Tabacco lasciò momentaneamente 
l'appartamento incustodito per recarsi sulla terrazza 
dello stabile a scioirinare della biancheria. Nello scen- 
dere in casa, s’imbattò in unindividuo dell’apparente 
età di a. 35, vestito dimessamente. La donna intuì 
subito di avere a che fare con un ladro e cercò fer- 
marlo. Questi, estratto un coltello; ferì la Tabacco al 


drogheria di Seccio Cortes in via Pr. Amedeo 37, si 
sviluppò un incendio. Aocorsi prontamente i vigili 
del Comando, il fuoco fu spento, senza dannoalle per- 
sone. La. drogheria è assicurata. 7 

orseggio In tram. — La sig.ns Dins Domnini 
di a. 25, ab. in v. del Governo Vecchio 14, denunziò 
al comm. di Borgo che l’altro ieri, nel salire su di una 
vettura tramviaria in piazza Rusticucci, fu derubata 
del portamonete di pelle color verde contenente circa 
50 lire. 

— Giuseppe Fortini di a, 51 ab. in v. S. Antonio 6, 
iersera alle 20 15, su di una vettura tramviaria della 
linea n. 8, e propriamente nel tratto S. Giovanni 
angolo v. Buonarroti, fu derubato dell'orologio d’ar- 
gento con catena d’oro, del complessivo valoredì 
L 80. Il furto fu denunziato al comm. dei Monti. 

Investimento in v. Em. Filibert 
Dionisi di a. 14, ab. in v. Cuneo 
v. Em. Filiberto fu investito da un carrozzino guidato 
da uno sconosiuto. Nell'investimento il Duionisi ri. 
portò contusioni alla testa ed all’osp. di S. Giovanni 
fu trattenuto in osservazione. 

Arrestati in flagrani Due guardie di P. S. 
della delegazione del Testaccio ieri arrestraono Um- 
berto Travaglini ed Alberto Cecchini perchè rubavano 
della tubatura e cassette di piombo in uno stabile 
di v. Greca. I due furono inviati a Regina Coeli. 


_——yTT_r_—_—=_—rTyv_Y_—*a_ > 
ATONTÈ DI PIETÀ 
MERCOLEDI” 14 Maggio 1913 —La 2® Custodia 
vende gli ori 3 Maggio 1912. 


TEATRI DI ROMA 


costanzi. — Anche iersera, con la rappresentazione 
dello Zingaro barone, la Compagnia Scognamiglio- 
Caramba ottenne un caloroso successo. Moltissimi 
ed insistenti applausi furono rivolti a tutti i principali 
interpreti: alla Ivanisi, alle sorelle Morini, alla De 
Lago, al Tessari, al Pasquini, al Treves e al Coi 

i dovettore comparire più volte alla ribalta 
vo m. Vincenzo Bellezza. 
a la Compagnia metterà in iscena la ge- 
niale operetta Eva del Lehàr. 

pali sono affidate a Maria Ivanisi,che 
‘va insuperabile, al tenore Zoffoli alla Cenami, 
TI m. Bellezza ha posto tutto l'imbegno e tutta 

la sua valentia nella concertazione. 

I costumi della casa d’arte « Caramba » saranno, 
come sempre, ricchissimi. Gli scenari di grande effeto 
furono espressamente dipinti dal Rovescalli. 

Argentina. — Con La cameriera brillante del Gol- 
doni ln signora Edy Bonini Picello diede ieri sera il 
suo spettacolo d'onore; Il pubblico, numeroso e scelto 
fece grandissime feste alla valorosa artista, la quale 
rese il personaggio della protagonista della commedia 
con una vivacità, una grazia ed una naturalezza vera 
mente eccezionali. Dopo il primo atto le furono offer- 
ti dei magnifici fiori e doni di valore. 

Inutile aggiungere che al successo della lieta sera- 
ta contribuirono il Picello, il Podda, la Podda-Fortuz- 
zi, Agostini e tutti gli altri interpret 

— Oggi la «Compagnia delle maschere» chiude il for 
tunato corso delle sue rappresentazioni con due re- 
cite. Nella diurna spettacolo dedicato alle scuole ele- 
mentari di Roma con Le furberie di Arlecchino. Nella 


Vallo. — Stasera si darà la commedia in 3 atti di 
Battaille, nuova per Roma, Gli astri. 

Nazionale. — Gustavo Salvini, protagonista mi- 
rabile e impressionante degli Spetri, fu ieri sera fatto 
segno alle più calorose ovazioni. 

— Il grande artista dà oggi il suo spettacolo d’onore 
colla Morte civile, di cui è insuperabile interprete. 

Domani Il tartufo. 

Giovedì addio della Compagnia con La colpa dei 
padri. 

Venerdì l'atteso debutto della Compagnia Talli+ 
Melato-Gi darà La fiammata. 

Apollo. — Continuano, accolte da vivi applausi, 
le repliche del Piccolo re, la graziosa operetta del m. 
Kalman. 

La Sanipoli, la Zanoncelli, il Bertini e gli altri 
riscuotono ogni sera applausi vivissi 

— Stasera replica a grande richiesta. 

Adriano. — Per stasera si annunzia un'ultima de- 
finitiva replica della Forza del destino. 

Salone Margherita. — Spettacolo gaio con Bou 


Bou, la Vandea, Flamett, Ebe e Ada, ete. 


Renzo Rossì 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Zva, ore 21. 4 

Argentina, — Le furberie di Arlecchino, ote 17. 
Le jalse confidenze, ore 21. 

Valle. — Gli astri, ore 2 

Nazionate. — La morte civile, ore 21. 

Apollo. — IZ piccolo re, ore 21. 

Adriano. — La forza del destino, ore 21. 

Manzoni La banda, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diurni, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 21. 

Acquario Romano. —Spettacolo variato, dalle 
27 alle 23. 

Sferisterio Romano, — (Via Anicne - fuori Por- 
ta Salazia). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 


prenne-chi 
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RICOSTITUENTE 
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VAS.TA 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di. Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza 
di vista. mediante il suo particolare sistema di 
studi, tutti i giorni (meno-i festivi) dallo ore 10 alle 

140 dalle 3 alle bin via Aracceli 53, Roma, 


Il metodo più spiccio e gieuro è di 
p metodo nina” Vaglia ‘direttamente. al- 
del « POPOLO RO- 


(uu 

Sihonat ‘unire I 

cevono attualmente il giornale, facendovi le 
correzioni o variazioni del caso. 


otizie 
Ml Senato di ieri. 

Il Presidente all’inizio della seduta ha 
commemorato il sen. Mazzolani . 

Alle parole del Presidente si associano i 
sen. Sacchetti e Levi e, pel Governo, l’on. 
Giolitti. a 

Approvate senza discussione alcune leg- 
gine, si riprese la discussione sul Bilancio 
della Marina, con un discorso del sen. Ca- 
nevaro. Quindi il Ministro della Guerra, gen. 
Spingardi, anche a nome del suo collega della 
Marina, fece esplicite e chiare dichiarazioni 
in risposta a1 quesiti abilmente posti dal- 
l'on. Santini circa i dubbi recentemente 
sollevati nella stampa a proposito di uffi- 
ciali dell'esercito e della marina ascritti alla 
Massoneria. 

Tl generale Spingardi, tra gli applausi del- 
l'assemblea, dichiarò che nessuna influenza 
sarebbe mai giunta sino a lui, affermando 
inoltre impossibile cheufficiali di grado in- 
feriore potessero per i loro maggiori gradi 
in un’associazione segreta avere una qualsiasi 
superiorità sopra ufficiali di grado a loro 
più alto nella gerarchia militare. Chè se ciò 
avvenisse, sì gli uni che gli altri sarebbero 
meritevoli della più grave delle punizioni. 

Il Ministro concluse infine che sarebbe de- 
siderabile si astenessero gli ufficiali dal par- 
tecipare a qualsiasi associazione segreta ed 
il senatore gen. Santini vivamente si com- 
piacque delle parole del Ministro dichiaran- 
dosi pienamente soddisfatto. 

Parlò poscia sul bilancio della Marina il 
Ministro sen. Leonardi Cattolica. 

Approvati tutti i cap. del bilancio, si 
stabilì di rinviare la discussione sull’in- 
chiesta pel pal. di Giustizia finchè l’altro 
ramo del Parlamento non abbia esaurita la 
discussione sull'argomento . 

Oggi seduta alle 15. 

Teri è morto, a Roma, il senatore barone Gar 
Mazzolani. 


L'on. Mazzolani, nominato senatore il 17 novembre 
1898, era nato a Fossombrone (Pesaro) îl 6 maggio 
1829. Egli percorse brillantemente la carriera della 
magistratura, sino a raggiungere il grado di Presi- 
dente di Sezione del Consiglio di Stato. 

nn 


La Camera di 


In principio di uta il Presidente cem- 
memorò il sen. Mazzolani. 

Subito dopo si iniziò la discussione sulla 
mozione Cavagnari, Bettolo, Bizzozzero, 
Meda, e altri per le espropriazioni per pub- 
blica utilità. 

arlarono sull’ordine del giorno presentato 
gli on. Cavagnari, Meda, Celesia. Rispose 
ai vari oratori il Ministro Sacchi. 

Fu svolta poi un’interpellanza dell’on. 
Saluzzo sull’Areonautica militare. 

Infine si discusse un’altra interpellanza 
riguardo alle « Opere pubbliche per le Coo- 
perative del Ravennate. Parlarono gli 
on. Mirabelli e Bentani, che provocarono una 
breve replica del Ministro Sacchi. 


ilotizie parlamentari. 
Ordine del giorno della seduta di oggi. 

1. Interrogazioni 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Sistemazione della sezione industriale del Regio Istituto 
tecnico di Bergamo, (Approvato dal Senato). 

3. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 
19Î4. 

4. Riorganizzazione de? Consiglio superiore di marina, compi- 
lazione ed approvazione del progetto di navi e dei capitolati tec- 
nici relativi (Approvato dal Senato). 

5. Provvedimenti pel riordinamento degli stabilimenti sali- 
fero-balneari di Salsomaggiore. 

6. Approvazione di eccedenza di impegni per la somma di li 

È llPessegnazione del capitolo n. 64 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per l’eser- 
cizio finanziario 1911. 
7° Trattamento fiscale del maltosio e degli sciroppi di maltosio 
che nel consumo possono servire agli usi del glucosio. 

8. Cireoserizione dei comuni di Diano Marina, 
na e Diano Catsello, in provincia di Porto Maurizio. 

9. Disposizione sul personale tecnico dell’Amministrazione 
della Sanità pubblica, 

10. Costruzione di una caserma per la Regia Guardia di finan- 
za in Roma. 

11. Proroga della validità delle disposizioni degli articoli 365 del 
la legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti per il 

credito fondiario nell'isola di Sardegna. 
Giunta Generale del Bilancio. 

Alle ore 14,30 si riunirà la Sottogiunta esteri, guerra e marina, 
col seguente ordine del giorno: 

Spesa sistemazione sede R. Ambasciata a Vienna. 

Competenza ispettore superiore Genio civile per le opere pubbli- 
che in Libia. 

Riordinamento Istituto orientale Napoli. 

Ferrovia Eritrea Cheren-Agordat, lavori portuali a Massaua 
ed altre opere pubbliche. 


Elezioni politiche. 


Collegio di Oviglio — E° stato proclamato li 
ballottaggio tra Sciorati con voti 2953 e Prigione 


con voti 2285. 
Dalla Libia 
IN GIRENAICA 


(S) BENGASI, 11. — Ieri mattina delle 
ricognizioni avviate da vari punti sulla lo- 
calità El Gharib, designata da alcuni dis- 
sidenti per un convegno di ribelli, non in- 
contrarono lungo la strada e in detto luogo 
che pochi uomini armati e isolati, i quali si 


concernente spesa facoltativa. 


iano Calderi- 


raggiunse per prima El 
con bella prova di resistenza, 
chilometri verso nord-est. s 1 
Vien riferito che ieri, in località impreci- 
sata degli Abid, dei sobillatori convocarono 
alcuni capi per incitarli alla guerra, ma in- 
risposero non aver motivo di con- 
tannare le ostilità, avendo il loro principale 
capo, Abd-el-Gelii, già fatto atto di sobto- 


La linea: telegrafica Merg-Toera, 
è stata riattivata. dgr CSS 


ma i i 
È x \0esi, ‘che hannoo 
il disarmo di molti e li hanno. tati 


3 ), per le cure 
stro Regio Consolato Generale, cui si 
aggiunte anche persone ite delle 
gate dal Ministero delle Colonie, molti dei 
ribelli vanno, giornalmente rientrando in 


sei incniga 
i fatto si annuncia la sottomissione di 
Cheie Sof uno dei capi più importanti ancora 
resistenti e della sua cabila che ripasserà la 
VOR, Aolsipmo con altre. 

ito uan che anche questo 
increscioso espisodio della nostra occupa- 
zioneverrà quanto prima chiuso. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 9% de- 
cade di aprile: 

Nell’alta Italia l'aumento della temperatura e la 
pioggia in questa decade hanno favorito notevolmente 
lo sviluppo della vegetazione. I cereali, i prati e gli 
erbai sono rigogliosi; anche i gelsi, le viti, le leguminoee 
e le piante da frutta hanno migliorato in modo sensi 
bile. La semina del granturco sta per terminare. 

Le condizioni meteoriche valsero a riparare in 
buona parte idanni arrecati dai geli della 2* decade di 
aprile nelle campagne dell’Italia centrale.Quivi le col 
ture agricole si mostrano abbastanza ben promettenti. 

Nelle regioni del Sud, ad eccezione di alcuni danni 
prodotti alle viti ed alle piante da frutta ( danni che 
daltronde ora appaiono assai limitati e di poca entità), 

tutto il resto della vegetazione trovasi, in comples- 
so, in condizioni assai soddisfacenti nelle terre meri- 
dionali. 

Lo stato delle coltivazioni è buono, in complesso, 
anche nello isole; ma nuove pioggie tornerebbero ad 
esse assai propizie. 

E cominciata la campagna bacologica. 


inistero Lavori Pubblici. 


L'on. Sacchi ha presentato alla Camera un disegno 
di legge di concerto con l’on. Nitti, per la costruzione di 
| grandi laghi artificiali sui fiumi Silani in Calabria e sul 
fiume Tirso in Sardegna. È 

Si tratta di colosssali impianti che non hanno prece- 
denti in Europa. 

Sui fiumi Silani si costruiranno, con una spesa 
presunta di 65 milioni, tre serbatoi che nel loro com- 
presso procurano 150 mila cavalli effettivi di energia 
elettrica e potranno servire a scopi di trazione di i 
luminazione e per lo sviluppo delle industrie, oltrechè 
in Calabria anche nelle Puglie e in tutte le regiori me- 
ridionali. Gli impianti della Sila serviranno pure ad ir- 
rigare una vasta plaga del Cutronese. 

Il serbatoio del Tirso, a differenza di quello della Si- 
la avrà scopi prevalentemente di irrigazione, e co- 
sterà 25 milioni di lire, e raccoglierà 330 milioni di 
metri cubi di acqua, con un perimetro di 60 chilome- 
tri circa. Oltre ad irrigare 20 mila ettari, produrrà 
poi anche qualche migliaio di cavalli di energia elet- 
trica da utilizzarsi specialmente nelle miniere dell’i- 
sola. 

Per questi due immensi impianti l'industria pri- 
vata non chiede allo Stato se non le agevolazioni 
fiscali consentite dalle leggi vigenti del Mezzogiorno. 
Per il Tirso soltanto si chieggono i sussidi previsti dal- 
lalegge sulla Sardegna per i bacini di irrigazione,ed un 
contributo dello Stato in ragione dell'effettiva eco- 
nomia per minori opere di bonifica nella bassa valle 
del Tirso. 

Alla concessione si addiverrà în seguito a regolare 
esame delle domande e ad istruttoria tecnica ed econo- 
mica, sentiti i corpi consultivi. I concessionari do- 
vranno tenere a disposizione dello Stato, a prezzo di 
costo la forza occorrente per i servizi pubblici, e doppo 
i 60 anni di concessione i serbatoi centrali e gli im- 
pianti passeranno gratuitamente allo Stato. % 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Lon. Ministro Calissano fece ieri mattina, alle 8,40 
ritorno da Alba. x 
Gasse postali di risparmio al 31 marzo 1913. 


Credito depositanti 31 dic. 1912 L. 1.965.835.362,30 
Depositi dell’anno in corso » 263.083.669,71 


L. 2.228.919.032,01 
Rimborsi dell’anno in corso « 224.337.211,65 


Rimanenza a credito L. 2.004.581.820,36 


Atti del Governo. 


La Gazzella Ufficiale del 12 contiene: 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento per la esecuzione della legge 6 luglio 1912 con- 
cemente provvedimenti per il credito agrario e peri 
danni delle mareggiate in Liguria. 

R. D. coi quale viene aumentato di L 600.000 il li- 
mite massimo dell’annualità per le pensioni d’auto- 
rità da concedersi dal Min. di Grazia e Giustizia nel- 
l'esercizio 1912-913. 

R. D. col quale viene sospesa la esecuzione del re- 
golamento approvato con R. D. 26 marzo 1911 sulle 
larghezza dei cerchioni delle ruote dei veicoli circolanti 
sulle strade pubbliche. 

Rel. e R. D. che dal fondo di riserva per le spese im- 
prevviste dello stato di previsione del Min. del Tesoro 
per l'esercizio finanziario 1912.913 viene autorizzata 
una 13 prelevazione a favore dei Min. degli Affari 
esteri edell’Agricoltura, Industria e Commercio. 

«. D. riflettente l’autorizzazione all'Accademia a- 


‘mericana di Roma di fare acquisti di terreni e di edifi- 


ci. 

R. D. che classifica una strada comunale nell’elen- 
co delle provinciali di ©atanzaro. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio com. 
di Serravalle del Chienti (Macerata). 

Rel. © R. D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straord. di Mondragone (Caserta). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 


Le riforme in Armonia 
+ (8) Costantinopoli, 12. Il patriarca armeno, ac- 
compagnato da una delegazione , ha consegnato nel 
pomeriggio di oggi al Gran Visir un memoriale conte- 
nente le domande di riforme per i vilayefe armeni 
UN APPELLO ALLA PAGE 
(8) Londra, 12— Il Zimes ha da New York: La 
conferenza internazionale, della 


trattato di Gand Hop ‘scopo di dimostrare all’opinio- 

ne che è giunto il momento nel quale le que- 

stioni pendenti fra i diversi Stati possono essere ri- 

solte senza gli orrori di una guerra. 

L'INCENDIO DI SCUTARI. 

C 12. Secondo un rapporto ufficiale 
nstlaerariem i =» rig 

nell'incendio del Bazar non è così grave come era sta- 

to annunziato al primo momento. Esso è esattamente di 


a 


Mizzi E impara RIE 


To avtceità militari sono Ziscit si svere le ner 

© il numerario che furono resi ai loro proprietari. H 
"NEL GOLFO PERSICO A 

M protettorato “ingiose sulla Regione di Koweit 


terra, trattato nel quale viene accettato Îl protetto 
rato inglese. ì 

La Turchia accetta inoltre il privilegio inglese delle 
viario cheservono come fari sulla costa di Cat- 
el 

Il modo di costruzione della. linea di Bagdad 
fino al termine del Golfo Persico sarebbe già stabilito; 
la Porta non vuole ancora precisare quale sarà la 
fine della linea ma si presume che sarà Koweit. 


Conflitto balcanico 


CROCE RO38A ITALIANA. 


i, 12. — E' giunta di ritorno da Antiva- 
squadra della Croce Rossa Italiana. 
A SALONI000. 
(S) Atene, 12. — Ieri è stato fatto il censimento 
della popolazione di Salonioco, — 
FRA GLI ALLEATI 
4 (5) Sofia, 12. Il Mir dice che l'incidente di Fleu- 
teri è da attribuirsi ad un tentativo delle truppe gre- 
che di occupare certi punti di importanza strategica. 
Il fuoco di fucileria sarebbe stato sospeso e sarebbero 
stati fatti passi ad Atene per porre fine ad una ulterio- 
re avanzata dei Greci, che potrebbe dar luogo ad in- 


cidenti. 
sis 


+ (S) Belgrado, 12. Una nota ufficiosa dichiara: 

In seguito alle notizie diffuse secondo le quali la 
Serbia nella questione della spartizione dei territori 
fra la Serbia e la Bulgaria ha accettato il punto di 
vista della Bulgaria ed ha respinto l’arbitrato,si affer- 
ma nei circoli competenti che tale maniera di vedere 
è inesatta, perchè nel momento attuale non si tratta 
tanto di un arbitrato che potrebbe sussistere in av- 
venire, quanto piuttosto di una revisione del trattato 
serbo-bulgaro, essendosi durante e dopo la guerra 
verificato un mutamento nell’equilibrio delle forze mi 
litari che obbliga la Serbia ad esigere una talefrevisione. 

_ 

+ (S) Atono, 12. L'Agenzia di Atene pubblica: 

Dispacci da Sofia informano che un combattimento 
greco-bulgaro è avvenuto a nord-ovest di Pravi. Si 
tratta di un semplice incidente di una pattuglia gre- 
ca composta di quattro uomini, che si avvicinò al 
posto telefonico bulgaro situato sul territorio occu- 
pato dai Greci. 

Un incidente più importante è il seguente: 

Essendosi i Bulgari avanzati da circa un mese nel 
territorio occupato dai Greci ad est. di Salonicco, il 
Governo greco informò il Governo bulgaro fino dal 
17 aprile che avrebbe ‘preso le misure necessarie per 
difendere la posizione. La Bulgaria rispose che l’avan- 
zata delle truppe bulgare sarebbe stata fermata, ma 
non ritirò affatto le truppe. I Bulgari vedendo che le 
truppe greche, secondo il preavviso dato alla Bulga- 
ria, rinforzavano le posizioni, attaccarono i Greci 1°8 
maggio ed il 9 maggio con artiglieria a Vultsista e 
Leftera. I combattimenti, chefurono gravi, sono do- 
vuti esclusivamenteai Bulgari. Il Governo greco ne 
attribuisce tutta la responsabilità ai Bulgari. 

+ (S) Salonicco, 12. Durante i combattimenti av- 
venuti a Leftera fra Bulgari e Greci e che sono cessati 
sabato, i greci hanno avuto 14 morti e 38,feriti, i Bul- 
gari 300 tra morti e feriti. 

I Greci e i Bulgari hanno espresso reciprocamente 
rammarico pei fatti avvenuti e si sono accordati per 
nominare una commissione mista, la quale fissi una 
zona neutra, onde impedire nuovi conflitti. 

+ (S) Salonicco, 12. Ieri mattina il treno militare 
bulgaro composto di trenta vagoni seguiva la linea 
diramazione diretto a Drama,allorchè giunto a mezzo 
di una pendenza molto accentuata, si ruppero le cate * 
ne che aggangiavano i vagoni. Venticinque vagoni si 
diressero con tutta velocità verso Buk, dove urtarono 
violentemente un treno di 28 vagoni pieno di soldati 
bulgari. 

Le autorità bulgare hanno deliberato ieri la chiusura 
del porto di Cavalla. 

GRECIA 


(8) Atene, 12. Il Diadoco Giorgio,accompagnato 
dagli aiutanti di campo, è partitoalle 15 per Salonicco, 
donde si recherà a Monastir, a Coritza, ad Argiro- 
castro, a Premeti e a Gianina. Il viaggio del Diadoco 
durerà 17 giorni. È 

Il Governo ha dato ordine alle autorità marittime 
di proibire severamente l'emigrazione delle persone 
dell’età dai 16 ai 41 anni. 


(S) Bri: 
ri la 


FRANCIA 


UN DISCORSO DEL PRES. DEL CONSIGLIO. 
4 (S) Vichy, 12. Presiedendo il banchetto di chiu 
sura delle feste ginnastiche, il Presidente del Consiglio 
Barthou, ha affermato la necessità per lo Stato di 
favorire lo sviluppo delle Società di preparazione mili- 
tare. Il Ministro della guerra, ha detto Barthou, se ne 
n ardente patriottismo. Il Presidente del 
Consiglio ha aggiunto: I ginnasti preparano gli uomini e 
i soldati di domani. La quantità non può tuttavia s0- 
stiuire la qualità. Aspettando l’ora in cui il diritto ren- 
derà inutile la forza, bisogna chela forza in tutti i mo 
menti possa essere messa in servizio del diritto. (Vivi 
applausi). 
Avendo il Sindaco di Vichy espresso la speranza 
Barthou ha risposto 


pri 


dipartimento ove nacque Desaix, vincitore di Marengo 
(Applausi). 


con cedola senza cedola netto ink 
netto = 99.3774 - 07.62.74 96.1208 
n 1908 988950. 0714 60 97.63 70 
65,87 DI 646750 65,61 26 


T Prezzo deli 
—( Benza LA STAGI. 


Società Trasporti Fratelli Gondrand| Ferrovie Francesi 


SOCIETA ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via 8. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via &, Silvestro 91 È 


CREDITO ITALIANO 


: SOCIETÀ ANONIzA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitaveccaia, «:renzo, rozgia, Geno Lecce, Lucca, Mil; 


Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA . 
La Banca codo in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle segnen. 
ti condizioni: 
SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
L10.- L 6 ù 


«14. € 80 
«28 « 8. 


«50. «32. 


| STAZIONI TERMALI per le quali fa servizio 


la detta Società 
VICHY- AIX-LES-BAI 


i: magnifici casini con da 
giuoco e di lettura, teatri, compagnie pista 
Sica e di prosa, circoli, ecc. 

Treni giornalieri fanno il servizio per queste sta- DIMENSIONI ANNO 
zioni durante la stagione balnearia. 
Il treno Vichy-Express percorre in cinque ore | | Cm. 9X20X50 L 18.4 
Pi da Parigi a Vichy; il treno Savoie. n « oa t 25. 
Express in otto ore Îa distanza da Parigi ad Aix- u 25X43X50 "40. 
les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian. Cassa forio «e 43X50X50 e 80° 


Gli-orari delle partenze di questi treni sono portati 
2 conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spe- Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
| ciali ed il Libretto-Guida-Orario P. L.M. è venduto I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 
a 0.60 in tutte le stazioni della rete, Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente esenza alcuna trattenuta le cedo. 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al 
l'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 9% alle 164. 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia fi mobilio — Garde-meubles 


, SUONERIE ELETTRICHE 


F.Ui G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 1011 


i semplici e medicati . 


Tasti porceltana 


lisi x. 0,30 


filettatioro» 1,80 » 16 


legno »025 » 18 
» » 0,30 » 2 
Perell »0,45 l secche 


Pile Lecianchè 
Cent. 14 L. 1,60 » 


Quadri Fili conduttora 
Léo 
suo » 3.80 

910 »10.70 

» 28,50 Sordoni di seta 
» 32 al etroL. 0,29 


710 
» 1,80 » 

» 2,20 » 
» 2,75 | 10 » 
» 450 1 12 >» 


EPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


WUARIPFE E CATALOGH! GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 


T————@& _—1npRlekltpe 


SCIROPPI 


ETTI FILI 


_Guma pEL FoRESTIERE 


MARTEDI" — INGRESSO LIBERO. 

VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13. 
10. Archivio segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 10 
MUSEI — Artisti 

dalle 10 alle 0% 
14. Scultuta antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 16, 
GALLERIE — Doria n Collegio Romano L dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di 5, Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 

rettore della Chiesa omonima) dalle 9 al!e 11.1}2 e dalle 14 

al tramonto. 
CATACOMBE DI 5. SEBASTIANO v. Appia Antio® dalle 

9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 196 dalle 9 a} tramonta, 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antic4 dal'e 9 al tra- 


monto, 
VILLA UMBERTO I, fuori porta dal Popolo dalle 7a1 tramonto. 
— INGRESSO UNA LIRA 
VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Gikrdini 
dalle 10 alle 15, 
14. Museo di Sculture antiche. 


10. Egizio ©d Etrusco, Galleria lupidaria, Appariamento Borgia, 
Pinacoteca, 


MUSEI — Lateranense aero e profano, p. S. Giovanni în Latera 
no dalle 10 alle 15. 

Jà. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18 

Ja. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar 
60 Scuro), dalle 10 alle 16. 

ld. K ércheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 

Id. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pe 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 allo 15. 

10. Presstorico ed Etnografico, v, Col. Romano 27, dalle 10 allo 16 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 

Td. d’Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

1a. Arte Moderna, palazzo dellEsposizione in v. Nazionale dal. 
le 8 alle 15.- 

Id. Barber, . Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, illa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramento. 

PALAZZO DEI CESARI, v. San Teodoro 16, dalle al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo daîle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tr 
monto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 

10. a, Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 alle 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 229, dalle 10 


alle 15, 30 
"INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola 8, Pietro, dalle 8 allo 18. 

Ja. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di bror- 
20 dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, y. Porta S Sebastiano 

- 12, dalle Dalle 17. 

IPOGEO DE:LI SCIPIONI, e. Porta 8, Sebastiano dalle 9 alle 


m 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 


sta 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 allo 1 


bar 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


industriale, v. Sì Giuseppe a Capo lo Caso | 


) 


China Rosati in casi di | 


di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
ramento della sanguificazione ed il risvegliarsi 
dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- 
diovolo e di facile tolleranza. 


Roma, 13 Agosto 1901. 


Prof. Comin. Ettore Marchistava,i Vil» Adriana 6. 18. 3 11.29 16.44 18. 


Medico Consulente di 8.8. PioX 


il 
Deposito e Vendita presso: A. Manzoni e.C. H. Ro. | > —-—— 


Berts e C.-— Roma - Firenze - Milano - Geneva - 
Napoli. 


* Roma 


| Subiaco-Mandela 


15-88 


Onario peLLe Frrgovie 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Pisa-Torino 
Pisa. Milano 
Foligno -Ancena 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Civitavecchia 


i 

21.5/23.50 
18.15/18 30/21 —[23.55 
18.35/19.50| 


Frascati 10| 1855 
21:50 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 


Mandela-Subiaco 


a) Ferialo © 
b) da Trastevero 


5| 17.45 21.30) 
9.10 16.49) 18.30) 
12.5618.25 Ì 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano- Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Di vita veochia 


Terracina. Velletri 
Velletri 


2) Feriale. 
1) A Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaterrata-Marino : 
8.21 — 10,21 — 12.21 — 14.21 — 16.21 - 18.21 —- 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 
LE 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 4 
Ocni ora dalle 6.9 alle 20.9, 
Marino-Grottaferrata-Bi jo (a piazza Venezia): 
13.50 — 15.50-— 17.50. 
n ‘astel Gandolto-Albano (a piazza Ve- 
Pryiali 7.15 - 10.15 — 12.15 — 14.15 - 16.15- 18.15- 
53. 
FRASCATI - GENZANO 
\gniì ora dalle 7 alle 21. 


VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di 
6.50 — 7.24 — 8.28 — 0.92 9.50 — 10.22 — 11.22 - 11.50 
o co 13.50 — 14.22 — 15,22 — 15,50 -16.22 
17.22 — 17.50 — 18.22 — 19.22 - 19.50 — 20. — 21.22 
— 21.42 (festivo), svi 


Da Rocca di Papa per Vaile Violata : 6.3 — G.}4 


—73-737-9.1-9.33-10.3-11.1- 1133-1923! 


7131 — 13.33 — 143 — 15.1 — 15.33 - 163 - 171 - 
17.83 — 183 - 19.1 — 19.33 — 20.3 21. 


Term vay Rome-Tivo/i 


p.6.— 9.30 113.0 15.15 18. 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19. 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.. 
Tivoli a. 7.26 10.52 13.17 17.11 19. 


Tivoli p.5.45 7.50 12.15 16,30 17. 


5 
Bacni 6.20.18 12.43 16.55 18.24 19. 
R 87.35 y. 6 13.40 17.40.19.40 20. o 


Per gli avvisi economici 
RIVOL@ERSI ALL'AMMINISTRAZIONE 


| Scrofano 


| Soriano al Cimino A. 


Boccie - Massaggi igienici 
sono la vera cura della bellezza 


STITUTO KI 160 
Ù NESITERARIOO N, 1j Roma 


FI CHMSLICA LILLA SCA 


iniche - Dalle Molle 


e LIQUORI PROTTO 


Tramway Roma Civitacasteilana-Viterbo 
Roma P. 5.30 z 
Prima Porta 


Riano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 

S. Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


paogRrpaze» 


inno al Cimino P. 
ignaneilo 
bbrica di Roma 


Wiaioù 
EBaNnos 


Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 

Riano 

Serofano 

Prima Porta 

Rana 11.95 


m FERROVIE ‘SECONDARIE 


55pL0v0%% 


SPIES 
8% 


bi 


i 5 2 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 

Albano - Marino. — Partenze per Roma oré: 
6.54 — 86— 9.55 — 13.55 — 17.21 — 19.10 — 211- 


Partenze da Roma ore: 
5 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10, 

Partenze per Roma ore: 

20.27 fest. da Anzio — 20.57 


- Nettuno, 
; — 6.50 — 7. 
Nettuno - Anzi 
641 — 12.28 — 17. 
— 21.54 fest. 
Roma Trastevere - Viterbi 
ore: 6.40 — 9.41 — 15.30 — 18.44. 
Roma Trastevere. — Arrivi ore: 
20 — 22.12 


— Partenze da Roma 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede in MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 interamente versato 


Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21.000.000 


Direz. Centrale: MILA NO.- Filiale all’estero: LONDRA 


Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Barì - 
Bergamo — Biella - Bologna — Brescia — Bu- 
ste- Arsizio — Cagliari — Carrara — Catania — 
Como - Ferrara — Firenzo — Genova — LI. 
vorno - Lucca — Messina - Milano — Napo- 
li — Padova — Palermo - Parma - Perugia — 
Pisa- Roma — Saluzzo — Sassari — Savi 


Sestri-Ponente — Torino - Udine — Venezia- 


Verona — Vicenza 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Gasse Forti | 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- 
si.ecc., in locale apposito protetto da doppia corazza- 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 
Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell’abbonato e dell’incaricato della Banca. 
| All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
| applicare un lacchetto suo proprio. x 

L’abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
Puso della Cassetta 0 Cassa forte. 


Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- | 


Ò 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di onesa pe. | 


gamento delle imposte. utenze. ecc. 


aaàscensori Falconi 


LX®° Via Volturno N, 


DITTA 


GIACOMO 


— RO 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6) 


dim 


Giovanotti 


ricordatevi che solo INIEZIONE ANTISETTICA 
guarisce presto e bene ls malattie infettive recenti 


| e antiche. E° il migliore preservativo scientifico. 


Efficacia immediata, insuperabile, garantita in tutti 
i casi 
* ‘Cura intera di 4 fl. con siringa ed ovatta Lì 11 


in Italia, estero L. 15 anticipato a Lombardi e Con- 
tardi, Napoli - Via Roma 345. 


GETEISIEIMIZRDSCEZIZZOE STD 
MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TorINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni. grati a richiesta” 
Prezzi di assolnta concorrenza 
————&» 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 m 
Emesso e versato L. 40 milioni. 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito fondiario fa mutui al 4 per cen- 
to ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui possono es- 
sere fatti a scelta dal mutuatario in contanti od in car- 
telle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di impor- 
to costante per tutta la durata del contratto; esse 
comprendono oltre l'interesse la tassa di ricchezza mo- 
bile, i diritti erariali, la provvigione come pure la quo: 
ta di ammortamento del capitale e sono stabilite in 
L. 5.74 per ogni 100 lîre di capitale mutuato e per la 


| durata di 50 anni. peri mutui in cartelle ed in L.5.92 
| per ogni 100 lire di capitale mutuato e per la durata di 


50 anni per i mutui in contanti, superiori alle lire 
10.000. Per i mutni in contanti fino a lire 10.000 l'an- 


| nualità suddetta è di lîre 5.87. 


Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca so- 


| praimmobilidi cuiil richiedente possa comprovare la 


piena propeitàe disponibilità, che abbiano un valore al- 
meno doppiodella somma richiesta e che diano un red- 
dito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o to- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagandoal. 
l'Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a norma di 
legge e del contratto. 


All'atto della domanda i richiedenti versano; L. 5 | 


per i mutui sino a lire 20.000; 10 per le domande di 


| somma superiore. 


Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e ‘concessioni di mut 


| rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Ro, | 
ma, come pure presso tutte le Sedi e Succursali della 


Banca d’Italia, le’ quali hanno esclusivamente la 
rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la Sede dell'Istituto e le sue rappresentan- 
ze sopraddette si trovano in vendita, le Cartelle fondia. 
riee si effettua il rimborso di quelle fate © il 
gamento delle cedole. fesa 


——_  _ ®©] 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Via Hiio NERA PICO pom 

Diresione ‘ anitaria: Ascoli prof. V. - 
tti È I. - Ferraresi prof. Paol 


cei 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof, @ 
- G. - Nazari prof. A. 


DI 


Signore 
flmassaggio igienico 
2% a siunastica medica 
i bagni medicati 
11 bagno romano 
> sono la Ma della bellezza, 
tit Ki ite: È 
ituto Hipesitere pito 1. ROMA 


Avvisi economici - Vedi art 


ASCENSORI FALCONI 


ALCONI se = Novara 
Carlo Mulescnott . Rapp. Via Voiturno 58 


Delle i rara 


Ascensori elettrici moderni-Massima perfezione 


Importanti impianti in Italia 


AVVISI_ECONOMICI 


3° CATEGORIA 


85 parole, L. 1- In più di 35, Cont. 5 cad 
e —_tT— tin 08, 


(@ONO DISPONIBILI Lire 20 — 50 — 100.000 per 
‘mutuo su stabili in Roma E° vendibilo un ter 
reno, în riva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità 


| di Marinella, a prezzomite. Massima segretezza esp 


rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
T'osî, Via Natale Del Grande 27. Roma. 


D’AFFITTARSI 


a 


HE CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 caù, 
i ro LE nt msm 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Rems 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianojcasa 
in posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
ti 


Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 


IL CATEGORIA 
25 parolo Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cal. 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad- 

‘detto ad un’azienda daziaria di essttoria nella 
Provincia fornito da migliori documenti e che può di 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
enestissimo condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 

lezioni al laboratorio dei ciechi via Araoceli 00; 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibk 
rini 


————_—m mm €@€@xl 
D’AFFITTARSI PI 
———_—--ysù| (|| Pt _—_—! 


D UFFICIAFE SOLO a fittasi per L. 35 men- 

ili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 194. 

ITA CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona sola 
VEE ‘mobiliata con letto: matrimoniale, o volendo 


‘con due letti, per marito e moglie o per signora ansie" 


na. Rivolgersi dalle 8 allo 14 
siluri nn 


a I 


in tempo 
timi frutti 


nia e dalle 
E dicia 


del nostro 
durre i prof 


A proposi 
ieri dover i 


stessa, non gi 

vediment 

revoli conse 
Il Ministr 


spinto dal 
Marina non 


allorchè fu 
Fu oppos 
sizione alla 


potè esprim 
Egli, come 
alenmi u 

bondare nel 


